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IL VECCHIO  
GRANDE GOZZO 
dopo anni di inutilizzo stava per finire i suoi giorni 
lontano dal mare. Storie di partenze dal bagna-
sciuga, di uscite in mare, di giorni felici trascorsi 
con gli amici, con tempo buono o con gli spruzzi 
del mare negli occhi, di grandi pescate o di usci-
te a vuoto, di tiepido sole o di gelido vento, sa-
rebbero finite nell’oblio, se…   Se due bravi gio-
vani artigiani cogoletesi Matteo Monteverdi e 

Sergio Giglio (al lavoro nella foto) non si fossero 
incaricati di riportarlo a nuovo, recuperando le 
parti in legno ancora utilizzabili, e sostituendo 
quelle troppo consumate. Sono tornati, come si 
faceva una volta, nei nostri boschi a cercare i 
frassini storti, quelli dal cui legno ricavare delle 
ordinate nuove che, (come quelle visibili sotto la 
barca), reggessero il fasciame, in sostituzione di 
quelle vecchie, logorate dall’età. Un semplice 
restauro? No, è qualcosa di più. Con questi lavo-
ri è come se riportassimo in vita un bel passato. 
È come se potessimo, con una magia, riavere 

con noi i nonni, gli amici che non ci sono più, i 
genitori scomparsi. Questa bella barca restaura-
ta ci ricollega a tutte le belle cose che non vor-
remmo mai aver perso. Oggetti fatti di materiali 
naturali e realizzati col lavoro diretto dell’uomo. 
Un lavoro al termine del quale si può guardare 
l’opera “contemplarla” addirittura, e provare, 
come altri “Artigiani” di più alto livello, la soddi-
sfazione dell’opera creatrice ben riuscita. Solo 
dopo queste creazioni, il “settimo giorno”, è vera-
mente giusto riposare.  

     Gi. Po. 

Secondo alcune stime, in Italia, oltre 1 milione e seicentomila persone sono affette da patologie oculari mentre un bambino su quattro non vede bene.  Vi è necessità, quindi, 
di controlli visivi periodici per accertare in tempo alterazioni e difetti della vista che, se trascurati, possono diventare permanenti. La vista va difesa. Una buona qualità della 
vita è legata a una visione ottimale. Spesso si ha mal di testa, rossore agli occhi, eccessiva lacrimazione, annebbiamento vi sivo, ecc. Al manifestarsi di uno di questi  disturbi, è 
consigliabile prendere un appuntamento presso lo specialista di propria fiducia per un esame accurato dei tuoi occhi. Volendo , puoi Prenotare al nostro numero 0109184009  
per effettuare un test gratuito della propria capacità visiva. Sarai informato come prevenire e correggere i difetti della vi sta, e se occorre, vi sarà consigliata una visita medico 
oculistica di approfondimento. 
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IL CAVALLO  
DI TROIA 
 

Parlando di Troia, mi ha sempre 
incuriosito il racconto di Omero sul 
famoso cavallo. Mi domandavo 
come avesse potuto il popolo troia-
no ed i saggi re e principi che lo 
governavano, credere alla storia del 
cavallo sacrificale inventato da 
Ulisse fino al punto di abbattere le 
porte della città per farlo entrare, 
con la conseguente morte o riduzio-
ne in schiavitù di tutti loro.  
La specie umana ha una certa ten-
denza a farsi raccontare cose incre-
dibili prendendole per oro colato, 
ma quella del cavallo pieno di guer-
rieri mi sembrava comunque difficile 
da accettare. 
Ho così scoperto (benedetto sia 
internet), che i troiani non erano poi 
così fessi come, con sublime poe-
sia, ce li descrive Omero. Erano, 
invece, stati tra le prime vittime di 
un nuovo strumento bellico, inven-
tato da Ulisse o dagli ingegneri 
militari di allora che, preoccupati dal 
grande numero di loro soldati che 
morivano nel tentativo di avvicinarsi 
alle porte di una città difesa da 
mura e da arcieri, si erano inventati 
una nuova arma che permetteva di 
sfondare le porte e le mura, senza 
essere infilzati dalle frecce degli 
assediati. E avevano realizzato 
quella macchina bellica che, nel 
mito, è passata come il cavallo di 
Troia, e cioè un ariete (un lungo e 
grosso palo rinforzato in punta da 
una testa metallica) che veniva 
portato a spalla da due file di soldati 
protetti sulla testa dai loro scudi. Le 
porte e le mura delle città non reg-
gevano agli urti ripetuti di questo 
gigantesco  albero corazzato e 

venivano sfondate permettendo 
all’esercito nemico di entrare e fare 
strage dei difensori. Questo ariete, 
con una testa metallica rinforzata, 
una groppa fatta di scudi, e tante 
gambe sotto, poteva richiamare, 
visto dall’alto delle mura, proprio 
l’idea di un “cavallo” pieno di guer-
rieri. Così è infatti passato alla sto-
ria e così ce lo mostrano i tanti film 
che si ispirano all’Iliade.  
 

Qualcuno dei miei pazienti lettori, 
potrà pensare: “interessante, que-
sta storia, ma perché ce la racconti 
nel 2012?” Spero di poterlo spiega-
re alla fine di questo racconto. 
 

MOSE’ E LE ACQUE 
DEL MAR ROSSO 
 

Un’altra delle immagini “storiche” 
più spettacolari che ci propongono i 
nostri registi cinematografici, è 
quella di Mosè che, per salvare il 
suo popolo dalla schiavitù egiziana, 
gli fa attraversare il mar Rosso 
aprendo miracolosamente un varco 
tra le acque. Varco che permette 
agli Ebrei di salvarsi e fa morire 
annegati gli inseguitori che, dai loro 
carri di guerra, cercavano di 
“recuperare” il loro patrimonio in 
schiavi che si stava dileguando. 
Anche questo “miracolo” ha delle 
spiegazioni molto più banali. Mosè, 
che era un grande condottiero, e 
che, per esservi vissuto fin da pic-
colo in quei luoghi, conosceva mol-
to bene i territori che avrebbe fatto 
attraversare al suo popolo, lo fece 
passare attraverso delle zone par-
zialmente paludose tuttora esistenti 
alla foce del Nilo, dove dei poveri 
schiavi in fuga a piedi potevano 
facilmente passare e dove, invece, 
guerrieri appesantiti dalle armi o 

addirittura sui loro carri di guerra, 
rimanevano inesorabilmente impan-
tanati diventando persino facili pre-
da di qualche rappresaglia degli 
schiavi in fuga. Questa interpreta-
zione del passaggio del mar Rosso, 
significa che il miracolo non c’è 
stato? Ognuno può credere, o no, 
come meglio ritiene, ma si può 
tranquil lamente ritenere che 
l’eventuale intervento divino, possa 
essersi limitato a fornire a Mosè 
una mappa dei luoghi anziché dei 
poteri speciali di apertura delle 
acque.  
Non si capisce perché l’eventuale 

“miracolo” debba essere necessa-
riamente spettacolare. Potrebbe 
anche realizzarsi in modo molto più 
discreto, senza per questo perdere 
di efficacia.  
Un ipotetico “miracolo” che avesse 
evitato agli italiani l’esperienza di un 
ventennio berlusconiano, non a-
vrebbe necessariamente dovuto 
concretizzarsi con l’incenerimento 
del vecchio peccatore magari con 
uno spettacolare fulmine a ciel 
sereno. In modo molto più discreto, 
e senza che noi ne venissimo nep-
pure a conoscenza, sarebbe basta-
to al momento giusto, un piccolo 
aumento della pressione sanguigna 
cervicale nella testa della mamma 
del Silvio che avrebbe ridimensio-
nato, le esuberanze amorose del 
padre in occasione del concepimen-
to facendo dire al marito: “caro, 
stasera no, perché ho un po’ di mal 
di testa”. 
 
E dopo aver fatto, spero, sorridere 
per un possibile miracolo, che non 
c’è stato, vengo a raccontare di un 
fatto invece molto serio e che ho 
lasciato alla fine per poter spiegare 
prima, quanto sia importante lo 
spirito critico di fronte a qualsiasi 
“verità” ci venga proposta. 
 

L’ATTENTATO ALLE  
TORRI GEMELLE 
Navigando su “You tube” di internet 
dopo che avevo letto delle condizio-
ni in cui sono detenuti dalla civilissi-
ma america gli “autori” degli attenta-
ti alle due torri gemelle, rinchiusi a 
Guantanamo, sottoposti a torture e,  
senza nessuna garanzia di difesa in 
un processo normale, mi è capitato 

sotto gli occhi un video che mi ha 
lasciato letteralmente sconvolto.  
Il video, che utilizza e analizza criti-
camente i filmati sull’attentato che 
tutti abbiamo visto per dieci anni, 
mostra, tra tante altre cose allar-
manti, un fermo immagine del mo-
mento in cui uno degli “aerei bom-
ba” che hanno colpito il grattacielo 
lo attraversa tra le fiamme. 
In quell’immagine che tutti abbiamo 
visto decine di volte ma che nessu-
no di noi ha mai analizzato critica-
mente, risulta chiarissimo che la 
forma del muso dell’aereo che 
sta per colpire il grattacielo è 

identica alla forma del muso 
dell’aereo che esce dal grattacie-
lo dopo avere attraversato decine di 
metri di robustissime strutture in 
acciaio, mobili, uffici, ecc. Avete 
presente come si ritrova una auto-
mobile dopo aver urtato frontalmen-
te un albero o un palo? E poi que-
sta carlinga uscita intatta dal gratta-
cielo, come mai non l’abbiamo ritro-
vata ai suoi piedi, visto che il crollo 
dell’edificio è avvenuto molto dopo?  
Ma se le immagini dell’attentato 
terroristico non sono verosimili, e se 
non è possibile che un aereo suici-
da attraversi un gigantesco gratta-
cielo senza subire danni alla carlin-
ga, cosa ci hanno raccontato in 
questi dieci anni?  L’intera umanità 
si è emozionata e indignata per un 
attacco “terroristico” che, però, non 
può essere avvenuto in quel mo-
do. Tremila morti delle due torri, 
quattromila militari morti in Afgani-
stan per combattere i “terroristi” ed 
oltre centomila innocenti civili caduti 
durante le guerre dichiarate al terro-
rismo di Al Qaida avrebbero diritto a 
qualche spiegazione. Per vedere 
voi stessi il filmato che tanto mi ha 
colpito (io con l’età potrei anche 
perdere qualche colpo...) faccio 
seguire il link che dovrete digitare 
per trovarlo su You tube.  
http://www.youtube.com/watch?
v=64MWre8z6SU&feature=iv&ann
otation_id=annotation_884780 
Oppure potete effettuare una ricer-
ca, sempre su you tube inserendo : 
September clues ITA e ve ne pro-
porranno sei diversi. Quello di cui 
parlo è il primo (1/6). 

 

   Gi. Po.  

 

COMPRAVENDITE IMMOBILIARI, AFFITTI APPARTAMENTI  

IMMOBILIARE LA RIVIERA 

 

CHI SCEGLIE LA RIVIERA NON SBAGLIA MAI 
Tel. 010.918.90.07  Lungomare S. Maria 5 - Cogoleto 

e-mail:  alexpk@tiscalinet.it    www.immobiliarelariviera.com 

TROIA, MOSÈ… E L’ 11 SETTEMBRE 
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BANDA MUSICALE 
15 ANNI DI NOTE 

Sembra ieri e correva l’anno 
2007 quando la nostra ban-
da musicale festeggiava il 
suo decimo compleanno e 
invece il tempo vola e ci 
troviamo a contare e speria-
mo a festeggiare il 15° com-
pleanno con proposte e 
iniziative nuove piacevoli e 
interessanti. Siamo cresciuti 
e non solo anagraficamente. 
Siamo cresciuti nella nostra 
organizzazione, nella ricerca 
e nel proporre un repertorio 
di vari generi musicali. Sia-
mo cresciuti attraverso le 
esperienze fatte anche 
all’estero. Tutti ci siamo 
impegnati, i concerti sono 
sempre stati seguiti da molto 
pubblico e noi cercheremo di 
fare sempre di più e meglio 
con l’aiuto della nostra co-
munità. 15 anni di note. 
     BUON COMPLEANNO 
 

E’ NATA 
ELEONORA 

Un affettuoso benvenuto alla 
piccola Eleonora Buscaglia 
nata il 4 febbraio 2012 per la 
gioia di mamma Tiziana e 
papà Lorenzo. La foto ce la 
mostra mentre la sorellina 
maggiore Veronica le forni-
sce le prime coccole. Parte-
cipano alla gioia della sua 
nascita i nonni Paola, Tony, 
Bea, Agostino e la zia Manu. 
Le auguriamo una lunga vita 
piena di gioie. 
 

BIRRA UOCCI  
...SI ALLARGA 

Birra Uocci è diventato an-
che caffetteria, paninoteca e 
creperia, mantenendo, ov-
viamente, l’ampia scelta di 
birre. In attesa di assorbire il 
vicino supermercato coop, vi 
aspetta, anche per colazioni 
nel rinnovato locale di via 
Recagno 32. 
 

AUTORE  FOTO 
MAREGGIATA 

La foto della mareggiata che 
avevamo pubblicato sulla 
prima pagina del numero 

precedente del giornalino, 
foto di eccezionale bellezza 
ci era stata fornita da un 
amico di cui, nella fretta di 
chiudere il giornalino aveva-
mo dimenticare di annotare 
il nome. È Piotr Zygulski 
(segretario della Consulta 
Giovanile di Cogoleto). 
  

CORI ORATORI 
TERZA RASSEGNA 

Una interessante iniziativa 
musicale ha avuto luogo a 
Cogoleto venerdì 11 maggio 
nell’oratorio di S. Lorenzo 
con la prima serata della 
terza rassegna di cori negli 
oratori diocesani. Ospiti 
della manifestazione il “Coro 
Polifonico” il Coro “Voci 
Bianche” di Valleggia e il 
Coro “S. Pietro” di Savona.  
La serata ha visto la parteci-
pazione di numeroso e at-
tento pubblico e non sono 

mancati momenti di viva 
commozione nel ricordo di 
Gianni Genta cantore e 
confratello, ma in particolare 
ricordando il priore diocesa-
no dott. Giovanni Priano 
promotore fin dal 2010 di 
questa iniziativa a cui la 
serata è stata dedicata. 
 

CENTRO ESTETICO 
ESTETICAMENTE 

Comunica che nei soli mesi 
di luglio e agosto, resterà 
aperto anche il lunedì. 
 

AUSER  
COGOLETO 

Si avvisano i signori 

Soci che, dal 2 maggio, la 
sede di via Parenti, 24 è 
stata trasferita ai GIARDINI 
Robert Baden POWELL in 
località Isorella, mantenendo 
gli stessi orari di apertura al 
pubblico: Lun, Merc, Ven, 
dalle 15.30  alle 18. Numero  
telefonico (provvisorio) utile 
per  comunicazioni e/o infor-
mazioni è il 377-5000835. 
Si rende noto, inoltre, che 
prossimamente, nella stessa 
sede, sarà aperto al pubbli-
co uno “sportello informati-
vo” dedicato agli anziani (e 
non solo!), in collaborazione 
con il Comune di Cogoleto, 
Asl.3 Genovese ed alcuni 
altri Enti presenti nella no-
stra comunità. Orari e moda-
lità, verranno comunicati, 
anche tramite questo giorna-
lino, al termine dei lavori 
organizzativi attualmente in 
corso. Vi aspettiamo… 
          A.D.G. 
 

GRAZIE BASSOTTI 
da AVO Ar.Co. 

Voglio parlare della “Banda 
Bassotti”,  vera  istituzione di  
Cogoleto! Non ci può essere 
una festa a Cogoleto senza  
la  “Banda Bassotti”! L’ alle-
gria di tutti i suoi componenti 
è veramente contagiosa, 
così come la solerzia ed il 
disinteresse personale che 
animano  tutta la loro attività. 
La  “Banda”  è  di supporto  
a  tante  manifestazioni in-
dette dalle singole Associa-
zioni, cui devolve l’incasso – 
trattenendo solo le spese 
vive! Questa è  la vera soli-
darietà! Il 22 aprile la  
“Banda Bassotti” ha voluto 
supportare l’AVO-Ar.Co. 
durante la giornata dell’ 
Autofinanziamento. Il pome-
riggio, freddo e ventoso, non 
prometteva nulla di buono e 
girava  poca gente. Noi era-
vamo un po’ demoralizzate, 
ma i “Bassotti” hanno indos-
sato le nostre magliette, col  
disegnino fatto da una ra-
gazzina di Cogoleto anni fa, 

a seguito di una nostra 
“lezione di solidarietà” a  
scuola, e hanno cominciato 
a chiamare coloro che pas-
savano, invitandoli a  pren-
dere le “frittelle calde”! Co-
me per incanto presto le 
persone in attesa sono di-
ventate una lunga coda… e 
tutti, con il sacchetto fuman-
te in mano, si avvicinavano  
contenti al nostro banco, 
dove erano in bella vista i 
deliziosi manufatti artigianali 
delle nostre volontarie! Non 
contento, un Bassotto,  riem-
pito uno scatolone di sac-
chetti di frittelle fumanti, ha 
iniziato ad andare  avanti ed 
indietro dalla postazione 
della “Banda” alla zona  
giochi dei bambini… ottima 
idea! La giornata, che 
all’inizio ci era sembrata  
grigia, è diventata luminosa, 
come il sorriso dei Bassotti! 
Cosa può ripagare tanta 
solidarietà? L’abbraccio ed il 
bacio che le volontarie AVO 
hanno dato a fine giornata, è 
stata piccola cosa, ma certa-
mente data col cuore e con 
lo stesso amore che con cui 
è stata offerta la solidarietà 
dei Bassotti! A nome di  
AVO Ar.Cc. e dei suoi volon-
tari e volontarie voglio espri-
mere un pubblico e corale  
ringraziamento alla “Banda 
Bassotti”! Continuate così, vi 
vogliamo bene. 
 RosaAnna Princi 
    Presidente AVO-Ar.Co 
 

PROSSIMO NUMERO 
DEL GIORNALINO 

uscirà a fine estate. Ai nostri 
lettori, auguri di buone va-
canze. 
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Rispondo con piacere alle richiesta 
di un contributo sull’evoluzione stori-
ca del nostro Territorio avanzatami 
dai curatori di Cogoleto News. Pro-
pongo il caso della viabilità storica 
del nostro abitato dall’età preindu-
striale sino alla realizzazione 
dell’attuale Aurelia. A tal fine farò 
tesoro dei risultati degli studi pro-
mossi dall’associazione Marco Ros-
si nell’ambito del “Millenario di Co-
goleto” scusandomi sin da subito 
per le eventuali imprecisioni o per la 
poca chiarezza espositiva.  
Partiamo da una constatazione 
ovvia ed elementare: sappiamo che 
l’abitato di Cogoleto è sorto sui due 
lati dell’asse stradale (oggi via Rati/
via Colombo) che aveva come ful-
cro di origine-destinazione da una 
parte la città di Genova e dall’altro 
la Francia. 
Prima della fine del XIX secolo, il 
viaggiatore che fosse entrato nel 
centro abitato provenendo da Geno-
va, avrebbe percorso la piccola 
porzione di terreno a mare 
dell’oratorio di San Lorenzo e della 
canonica per poi inserirsi nello stret-
to vicolo tra il fortilizio (chiamato 
comunemente “castello”) e l’antico 
edificio parrocchiale, oggi entrambi 
scomparsi. Come si evince facil-
mente dalle planimetrie in (Fig. 1), 
l’area a uso della Parrocchia e della 
Confraternita oggi delimitata 
dall’oratorio, dalla canonica e dal 
filare di palme è ciò che rimane 
della porzione di strada che immet-
teva in paese. Il lettore curioso che 
volesse percorrere quest’area, vol-
gendosi verso l’abside dell’odierna 
parrocchiale (all’altezza dell’ufficio 
del parroco), dovrebbe sforzare 
l’immaginazione e con un po’ di 
fantasia pensare che al posto del 
grande edificio ecclesiastico si apri-

va una stretta via conducente in via 
Rati. A mare della strada dovrebbe 
immaginare un piccolo fortilizio e a 
monte l’antica e piccola chiesa di 
Santa Maria, il cui muro meridionale 
era in soluzione di continuità con 
quella della canonica. Tra fortilizio e 
chiesa era forse presente un archi-
volto di collegamento tra i due edifi-
ci, come riportato dalle planimetrie 
in (Fig. 2).  
Torniamo al presente e poniamo 
l’attenzione sulla strada interna 
all’abitato, oggi pedonale. È noto 
come storicamente tale arteria costi-
tuì (sino alla realizzazione 
dell’Aurelia) il sedime della nostra 
viabilità costiera (che per semplicità 

definiremo orizzontale). Da tale 
arteria orizzontale si collegavano gli 
assi di quella viabilità verticale che 
da l l a  m ar ina  c onduc evano 
all’entroterra e di lì ai valichi appen-
ninici. 
Questi assi viari verticali non servi-
vano solo alla mobilità dei cogolete-
si che volevano spostarsi verso i 
campi e le frazioni ma soprattutto 
alla movimentazione delle merci. 
Movimentazione delle merci che 
era, per una comunità il cui core-
business economico si basava sulla 

produzione e sul commercio della 
calcina, la vera ratio dello sviluppo 
della nostra viabilità storica. 
Nel ragionamento ci viene in soc-
corso la localizzazione delle fornaci: 
sino all’avvento della ferrovia (anno 
1868, costruzione linea ferroviaria a 
binario unico Voltri-Savona) esse 
erano poste il più vicino possibile 
alla spiaggia in modo da facilitare il 
trasporto della calcina alle imbarca-
zioni sugli scali. La preferenza nel 
costruire le fornaci più vicine al 
mare che alle cave (com’è noto 
l’attuale via Colombo era denomina-
ta “via delle fornaci”) ha comportato 
uno sviluppo regolare della viabilità 
verticale di collegamento. 

Facciamo un altro piccolo sforzo di 
immaginazione (in modo da avere 
un esempio maggiormente chiaro 
rispetto a quanto sopra esposto): 
chiunque si trovi nell’attuale Vico 
alle Cave, ponendo lo sguardo oltre 
l’area ferroviaria, può notare come 
tale vicolo sia perfettamente in asse 
con l’attuale scalinata Donegaro. 
Prima della costruzione della ferro-
via, Vico alle Cave e scalinata Do-
negaro facevano parte di un unico 
asse stradale che collegava 
l’entroterra alla marina. 
Il caso di Vico alle Cave è solo uno 
degli elementi di quella viabilità 
verticale ad assi paralleli che, stac-
candosi dalla via interna, percorreva 
la grande area agricola di origine 
alluvionale oggi occupata dalla sta-
zione e dai binari ferroviari. Tale 
disposizione è stata completamente 
alienata dalla costruzione della 
ferrovia ed è apprezzabile solo dalle 
planimetrie ottocentesche. 
In una di queste visioni planimetri-
che, che per comodità è allegata in 
figura, appare evidente la disposi-
zione parallela dei sedimi stradali 
che demarcavano i grandi appezza-

menti di terre-
no (quali ad 
e s e m p i o 
“Villa Vignetta
-3° Cappella-
nia Rati”, i 
possedimenti Centurione e quelli 
Pestalardo). 
Simile ragionamento vale per altre 
vie di collegamento con l’entroterra 
a monte di via Rati (scalo della Tor-
re) o di via Colombo, oggi scompar-
se a causa della costruzione e della 
ferrovia e di via Mazzini/via Poggi. 
Similari assi di collegamento con 
l’entroterra erano posti a monte 
della porzione più occidentale del 
centro storico e delimitavano l’area 

del Paraxo (2° Cappellania Rati). 
L’unico esempio di viabilità verticale 
ancora fruibile sino a non molti anni 
or sono (e anticamente la più impor-
tante essendo quella di collegamen-
to con Sciarborasca e i valichi ap-
penninici) era il rio Capuzzola. Nelle 
planimetrie settecentesche del Vin-
zoni e del Brusco il principio 
dell’attuale via Colombo era con-
trassegnato con un bivio: percorren-
do il ponticello sul rio Capuzzola il 
viaggiatore si dirigeva verso Savona 
(e la Francia), risalendo il torrente 
Capuzzola si direzionava sull’asse 
Sciarborasca/valichi appenninici/
pianura padana. 
Ecco dunque un altro esempio in cui 
il lettore, più che uno sforzo di im-
maginazione, dovrà fare uno sforzo 
di…memoria: chi si ricorda di aver 
utilizzato la scorciatoia della capus-
sa dal Donegaro a via Colombo ha 
non a caso l’impressione di quanto 
fosse più efficace dell’attuale sotto-
passo ferroviario (conducendo la 
scorciatoia direttamente “in paese”). 
Esempio tangibile della bontà 
dell’antica viabilità verticale che, 

(Continua a pagina 5) 
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L’ANTICA VIABILITÀ DI COGOLETO 

Fig. 1 - Un particolare da cui si evince il rapporto viabilità orizzontale e 
verticale (Matteo Vinzoni, Il Dominio della Serenissima Republica di 
Genova in terraferma, 1773 – Genova, Biblioteca Berio) 

Fig. 2 – Particolare della porzione di strada che immetteva in Cogoleto da 
Ponente (da G. A. Brusco, “Disegno in cui si espone il progetto per rendere 
carrozzabile la strada tra Voltri e Savona”, m.r.V.5.12; Genova, 1772) 

Raffaele Cattani 
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come diceva il professor Mannoni, 
nasceva dal quel saper fare empiri-
co dei nostri vecchi. 
È con la realizzazione della linea 
ferroviaria a binario unico nel 1868 
che viene sconvolto completamente 
questo “sistema integrato” della 
nostra viabilità storica. Preferendo 
di gran lunga il trasporto ferroviario, 
i proprietari localizzano le proprie 
fornaci più vicino alla stazione ed 
alle stesse cave. Com’è prevedibile 
la viabilità verticale delle merci per-
de di interesse e viene sostituita da 

una sempre migliorata viabilità oriz-
zontale di collegamento sulla costa. 
È degli ultimi decenni del XIX sec. 
un progetto commissionato dal mar-
chese Centurione in cui egli si pre-
figge di realizzare, su parte dei pro-
pri terreni, una strada carrabile “a 
monte ed a valle della ferrovia […] 
per il raccordo della Strada Comu-
nale Obbligatoria alla frazione di 
Sciarborasca coll’abitato del Centro 
e per l’accesso allo Scalo merci 
della Ferrovia”. 
Ma già nel 1869 il “Genio Civile – 

Ufficio centrale pel servizio tecnico 
dei Porti, Spiagge e Fari” progetta la 
strada a mare dell’abitato (attuale 
via Aurelia) che, una volta realizza-
ta, sostituirà la via interna nella 
funzione di asse viario costiero. 
L’attuale via Rati/via Colombo, se 
da un lato acquisterà la caratteristi-
ca ancora attuale di strada pedona-
le, perderà la sua connotazione 
precipua: quel contatto diretto con il 
mare in cui il rapporto leudo/scalo fu 
per secoli base dell’economia cogo-
letese. 

Un’ultima nota circa il succitato 
progetto dell’attuale Aurelia: nella 
planimetria progettuale si nota un 
interessante particolare urbanistico 
che connoterà successivamente il 
fronte-mare di Cogoleto: nello spa-
zio creato tra nuovo sedime stradale 
e abitato vengono indicati lotti di 
terreno destinati ai proprietari delle 
abitazioni. In tali lotti si erigeranno 
quegli ampliamenti volumetrici che 
sostituiranno l’irregolare andamento 
delle antiche case sorte sulla spiag-
gia con più regolari facciate nove-
centesche. Ma questo particolare, 
meno precipuo ad una trattazione 
sulla viabilità, appare piuttosto come 
efficace spunto per una ricerca 
storica sull’urbanistica del nostro 
abitato. 
Queste poche righe, che non voglio-
no e non possono essere esaustive, 
spero possano almeno essere un 
punto di partenza e di condivisione 
su quelle tematiche storiche senza 
la cui conoscenza diventa improba-
bile una corretta programmazione 
del nostro Territorio. 
 
  Raffaele Cattani 
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L’IMPEGNO DI COGOLETO 
PER L’AMBIENTE E 
L’ENERGIA SOSTENIBILE 
 

Sabato 16 giugno 2012  
alle ore 10  
avrà luogo nella Sala “Pertini” del 
Consiglio Comunale in via Rati 66 la 
presentazione del progetto: “IL PAT-
TO DEI SINDACI A COGOLETO”. 
Si tratta di una importantissima 
iniziativa del Comune alla quale 
non possiamo riservare lo spazio 
che meriterebbe (essendoci perve-
nuta nel momento in cui stavamo 
per andare in stampa). Si tratta 
discutere insieme il piano energeti-

co di Cogoleto, stimolare la discus-
sione sulle tematiche ambientali ed 
energetiche, mettendo a confronto 
proposte, idee, esperienze, dubbi 
ed opinioni dei cittadini. Nessun 
cittadino interessato alla qualità 
del futuro suo e dei suoi figli può 
perdersi l’occasione di partecipa-
re a questa discussione. Questo 
giornalino che ha sempre dato e 
che dà anche su questo numero 
una primaria importanza a questi 
temi, è ben felice che le massime 
autorità cittadine abbiano deciso di 
occuparsene in modo così impor-

tante e impegnativo. Parteciperan-
no alla discussione su questo “Patto 
dei Sindaci” il nostro sindaco Anita 
V e n t u r i ,  c o n  l ’ a s s e s s o r e 
all’Ambiente Massimo Bianchi, 
(che spiegherà perché Cogoleto ha 
aderito al Patto dei Sindaci impe-
gnandosi, quindi, in un piano di 
azioni volte a sostenere Energie 
Sostenibili sul territorio comunale) il 
direttore della Fondazione Muvita di 
Arenzano Marco Castagna, e, per 
la provincia di Genova, Dario Miro-
glio. (che spiegherà cosa è il Patto 
dei Sindaci ed i benefici che ne 

possono derivare per il territorio). 
Affiancherà questa iniziativa, una 
Mostra fotografica “IL CLIMA 
CHE FAREMO” che sarà visibile 
dal 16 al 17 giugno presso lo 
I.A.T. (ufficio informazioni e acco-
glienza turistica di piazza Giovanni 
XXIII). Si tratterà di fotografie “Scatti 
d’autore” per evidenziare i segni 
già presenti del clima che cambia 
in Liguria e sugli effetti che il cam-
biamento climatico già produce nel 
nostro territorio.  

i cittadini sono . 
invitati a partecipare 

Fig. 3 - “Progetto di strada carrabile a monte ed a valle della ferrovia per il raccordo della Strada Comunale Obbligato-
ria alla frazione di Sciarborasca coll’abitato del Centro e per l’accesso allo Scalo merci della Ferrovia” 

A Cogoleto IL PATTO DEI SINDACI  
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Biblioteca Civica “E. Firpo”  
di Villa Nasturzio 
Assessore competente: 
Prof. Giorgio Bisio 
 
3a EDIZIONE  
RASSEGNA LETTERARIA 

“IO LEGGO, IO VOLO… 
...PAROLA DI DONNA” 
 
quest'anno la Rassegna Letteraria 
“'Io leggo io volo…parola di donna” 
organizzata dall'Assessorato all’ 
Istruzione e Civica Biblioteca del 
Comune di Cogoleto ha visto la 
partecipazione di diverse autrici di 
fama nazionale ed internazionale 
alla Firpo di Cogoleto... È iniziata il 
16 marzo 2012 con la scrittrice rus-
sa Ludmila Ulitskaya 
della quale riportiamo di 
seguito alcune notizie: 
 
Ludmila Ulitskaya è nata nel 1943 

nella regione degli Urali, in una 
famiglia di intellettuali moscoviti 
sfollati a causa della guerra. È cre-
sciuta a Mosca, dove vive tuttora, e 
dove si è laureata in genetica 
all’Università Lomonosov. Cacciata 
con l’accusa di “diffusione di libri 
proibiti” dall’Istituto di ricerca geneti-
ca, dove lavorava come ricercatrice, 
è diventata direttrice artistica del 
Teatro Ebraico e ha cominciato a 
scrivere racconti, romanzi e pièce 
teatrali. Le sue prime opere sono 
state pubblicate da Gallimard, in 
Francia, e hanno vinto il Premio 
Medicis nel 1996. Poi è arrivato il 
successo anche in Russia: più di 
due milioni di copie vendute, quat-
tordici libri popolarissimi, premi 
letterari come il Booker Prize Rus-
sia, il Premio Nazionale, il Big Book.  
I suoi romanzi, pubblicati in Italia da 
e/o, Einaudi e Frassinelli, le hanno 
assicurato i premi Acerbi, Penne e 

Grinzane Cavour. È membro del 
Parlamento culturale europeo ed è 
considerata tra i maggiori esponenti 
del romanzo psicologico contempo-
raneo, erede della grande tradizione 
dei classici russi. Il romanzo “Daniel 
Stein, traduttore” ha vinto il Men 
Prize in Germania nel 2009 ed è il 
libro che è stato presentato durante 
l’incontro presso la Biblioteca E. 
Firpo di Villa Nasturzio. 
 
Presentata dal Sindaco, nella sala 
centrale della biblioteca, seduta ad 
un tavolino come in un salotto, da-
vanti ad un folto pubblico, Ludmila 
Ulitskaya ha unito con il suo coin-
volgente racconto culture diverse. 
Sono stati molti i cittadini russi che 

vivono, lavorano, studiano nel no-
stro territorio e in quello genovese 
che, commossi, hanno partecipato 
all’incontro con la famosa scrittrice e 
vissuto la serata come se un pez-
zetto della loro terra si fosse a loro 
ricongiunto; 
Un ringraziamento speciale va a 
Fabrizio Fazzari che ha saputo 
condurre con grande competenza 
l’incontro e a all’interprete Tatiana 
Gorina che tramite traduzione simul-
tanea ha permesso al pubblico ita-
liano di capire le parole dell’autrice. 
 
Gli incontri della rassegna letteraria 
sono continuati sino ad aprile e le 
autrici che hanno presentato i loro 
libri presso la Biblioteca Civica E. 
Firpo di Villa Nasturzio sono state: 
Claudia Priano che ha presentato 
“Smettila di camminarmi addosso”, 
Emilia Marasco “Famiglia: femmini-
le plurale”(con il suo primo libro “La 
memoria impossibile” ha vinto il 
premio Premio Reghium Julii Sele-

zione Opera Prima 2008), Ester 
Armanino “Storia naturale di una 
famiglia” (finalista del Premio Lette-
rario della Città di Milano Edoardo 
Kihlgren Opera Prima). Gli incontri 
hanno trattato temi molto attuali 
inerenti la violenza sulle donne e le 
famiglie problematiche. 
Anche questa rassegna ha visto 
impegnato come moderatore il Con-
sulente Editoriale Fabrizio Fazzari 
ad eccezione dell’ultimo incontro, 
moderato da Nicolò Patrone 
(Consigliere Comunale) e compo-
nente della Commissione Biblioteca. 
L’iniziativa ha avuto un gran succes-
so tra il pubblico e le scrittrici sono 
state molto disponibili a rispondere 
alle domande dei lettori, trattenen-

dosi a lungo oltre la fine 
dell’incontro e sottolineando quanto 
fosse accogliente la Biblioteca e il 
suo pubblico. Per i cittadini che 
hanno partecipato la rassegna ha 
rappresentato un’importante oppor-
tunità per avvicinarsi ad autrici fa-
mose, conoscerle personalmente e 
portare con sé un ricordo, come la 
dedica personalizzata su un loro 
libro. 
 

ACCOGLIENZA CLASSI 
BIMBI E RAGAZZI CON 
LETTURE AD ALTA VOCE: 
 

Giorno dedicato il lunedì mattina. A 
partire dal mese di gennaio 2012, è 
stato destinato uno spazio particola-
re all’accoglienza di bimbi e ragazzi 
che si sono recati, accompagnati 
dai loro insegnanti, presso la Biblio-
teca. Tale appuntamento ha coin-
volto 13 classi e circa 200 bimbi e 
ragazzi. Le classi sono state accol-

(Continua a pagina 7) 
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te, è stato spiegato loro il funziona-
mento del servizio, sia per quanto 
riguarda l’iscrizione che il prestito 
dei libri (entrambi completamente 
gratuiti) e, nello spazio ragazzi, si 
sono svolte letture ad alta voce. 
Molti bambini dopo aver vissuto 
questa esperienza sono tornati con i 
loro genitori per iscriversi. Tali incon-
tri hanno permesso di avvicinare i 
più piccoli e le loro famiglie al servi-
zio stimolando, nel contempo, 
l’attività di lettura individuale. Duran-
te gli incontri i bimbi hanno mante-
nuto viva la partecipazione, ascol-
tando attentamente le letture coin-
volti dalla nuova, a volte magica….. 
esperienza. 
 

ATTIVITA’ A CURA DEI 
NONNI DEL CIRCOLO 
ROCCOLO DI ARENZANO 
Per il secondo anno consecutivo i 
nonni del Circolo Culturale Ricreati-
vo Roccolo di Arenzano: Nena Taf-
farello, Franco Fiozzi e Ino Minì si 
sono proposti per svolgere letture ad 
alta voce accompagnate da attività 
di animazione per bimbi appartenen-
ti alla fascia di età 3-6 anni presso la 
nostra Biblioteca Civica. Quest’anno 

la giornata dedicata a tale iniziativa 
è stato il primo mercoledì del mese, 
e ha visto la partecipazione di 60 
bimbi. I nonni, truccandosi e trave-
stendosi, hanno letto ed interpretato 
le fiabe, calandosi nelle parti dei 
personaggi con abile impostazione 
teatrale e creando un’atmosfera 
festosa e di divertimento. I bimbi ed i 
genitori hanno apprezzato molto tale 
iniziativa partecipando con grande 
entusiasmo agli incontri. La notizia 
delle letture ad alta voce a cura dei 
nonni del “Roccolo” presso la Biblio-
teca Civica di Cogoleto è giunta sino 

agli organizzatori del Premio Ander-
sen di Sestri Levante che hanno 
invitato Nena, Franco e Ino ad esi-
birsi sul palco della Baia delle Favo-
le per interpretare favole e racconta-
re la loro esperienza vissuta con i 

bimbi della biblioteca. Si coglie 
l’occasione per ringraziare e fare i 
complimenti ai nonni per la loro 
disponibilità ed il loro entusiasmo. 
 

COLLABORAZIONE 
CON C.S.B. DELLA PRO-
VINCIA DI GENOVA E 

ALTRE BIBLIOTECHE 
 

Continua ad essere molto attivo 
presso la Biblioteca Civica E. Firpo il 
prestito interbibliotecario. Tutti gli 
utenti iscritti possono usufruire di 
tale servizio gratuitamente e riceve-
re libri, a mezzo bibliobus, dal C.S.B 
e da altre Biblioteche. Anche la Bi-
blioteca di Cogoleto fornisce i propri 
libri in prestito ad utenti di altre bi-
blioteche attraverso tale servizio. 
La Biblioteca Firpo, come le altre 
biblioteche afferenti al C.S.B., si è 
resa disponibile nel corso del 2011 a 
selezionare e inviare libri alla Biblio-
teca di Borghetto Vara che ha subito 

gravi danni in seguito all’ alluvione. I 
libri sono stati raccolti e consegnati 
con il bibliobus alla Biblioteca allu-
vionata che ha ringraziato per 
l’impegno e per avere fornito un 
numero elevato di libri. 

Inoltre la Biblioteca Firpo ha collabo-
rato attivamente anche con la Biblio-
teca Scolastica “Ali di fantasia” di 
Sciarborasca, fornendo libri dono 
per il Book Crossing, ovvero un 
punto di distribuzione di “Libri in 
cerca di lettori” che è stato allestito a 
Sciarborasca ed al quale hanno 
potuto attingere liberamente i lettori. 
Anche questa iniziativa ha avuto 
molto successo. 
 
Si ringrazia “COGOLETO LIVE” 
per avere filmato tutti gli incontri 
con le scrittrici e per averli resi 
accessibili in internet. Le foto 
relative agli incontri sono visibili 
sul sito del Comune di Cogoleto, 
nella pagina dedicata alla Biblio-
teca Civica 
www.comune.cogoleto.ge.it 
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Incontro con Claudia Priano era pre-
sente l’assessore Giorgio Bisio 
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Anche quest'anno, puntuale con la 
ricorrenza del  25 Aprile, si è svolta 
la consueta manifestazione in onore 
dei Caduti con la S. Messa e rituale 
deposizione delle Corone d'Alloro 
nei vari Monumenti e Cippi. Alla 
cerimonia erano presenti, come 
sempre, l'Associazione Carabinieri, 
gli Alpini, noi dell'A.N.M.I., una rap-
presentanza della Marina, la Croce 
Rossa, la Croce d'Oro, l'Avis ecc. 
Nella foto, tra gli altri, notiamo a 
fianco al Sindaco la signora Anna-
maria Zerbini ved. Marcolini 
(M.O.V.M.), i marinai della C.P. di 
Arenzano e l'ultimo nostro acquisto 
il giovanissimo socio Walter Bruzzo-
ne. Visto che alcune persone hanno 
chiesto chi fosse la signora Marcoli-
ni mi sembra giusto spiegare in 
poche parole la sua storia. 
Dobbiamo riportarci con la memoria 
alla fine dell'ultima guerra quando i 
Tedeschi stavano per abbandonare 
l'Italia; nel porto di Genova era an-
corato il transatlantico "Aquila" se-
questrato dai Tedeschi e  trasforma-
to in Portaerei. Il porto era fortemen-
te minato ed i Tedeschi in via di 

ritirata avevano deciso di affondare 
l'Aquila all'ingresso del porto per 
ostruirlo e renderlo impraticabile per 
molti anni. Gli Inglesi, venuti a cono-
scenza dell'intenzione dei Tedeschi 
per evitare l'ostruzione del porto  
decisero di bombardare la zona. 
Era chiaro che un bombardamento 
sul porto avrebbe portato gravi con-
seguenze anche alla città, all'epoca 

le bombe non erano tanto precise. 
Fu a questo punto che gli italiani 
chiesero ed ottennero di provare un 
intervento atto ad evitare il bombar-
damento. Ottenuti tre giorni di tem-
po il palombaro Evelino Marcolini si 
offrì per la missione  e  la notte del 
19 aprile del 1945 a bordo di un 
"maiale"  e tra mille pericoli riusci ad 
eludere la sorveglianza tedesca, 
introdursi nel porto e piazzare l'e-
splosivo sotto la chiglia dell'Aquila. 
In questo modo la fece affondare 
nel posto dove stava salvando Ge-
nova ed il porto dal bombardamen-
to.  Marcolini che era nato a Verona 

il 4 giugno del 1923 e deceduto a 
Genova il 9 settembre 2006, abitava 
ad Arenzano dove abita tuttora la 
moglie. 
Approfitto  per trasmettere il nostro 
programma in fase di definizione: 
  
Fine anno scolastico (data da 
stabilire): Premiazione di tre alunni 
risultati i più meritevoli nel ciclo di 
studi della media inferiore in special 
modo in educazione, rispetto e di-
sciplina. Ai ragazzi verranno conse-
gnati due libri riguardanti la Marina 
Militare Italiana e un attestato di 
compiacimento. 
17 giugno la seconda edizione del 
Trofeo A.N.M.I. " Memorial Com.te 
Alessandro RECAGNO " Regata 
velica riservata alla classe OPTI-
MIST Juniores e Cadetti under 12. 
24 Giugno Festa della Marina con 
corteo e Banda Musicale Città di 
Cogoleto 
15  Luglio  7^ edizione del Concor-
so "il mio mare" Concorso di pittu-
ra sulle pietre riservato ai bambini 
dai 6 ai 13 anni. 
 
Gennaro Coppola 
Presidente A.N.M.I. Cogolaren 
anmi.cogolaren@gmail.com 

Edicola da Delia di Lollo GIORNALI 
CARTOLERIA 

GIOCATTOLI 

TUTTO PER LA SPIAGGIA 

RICARICHE  

TELEFONICHE 

 
 
 
 
 

 
Cogoleto, via Colombo, 100 - Cell. 340.39.17.109 

ANMI ALLA MANIFESTAZIONE DEL 25 APRILE 

DI GIANNI CAVIGLIA 

 

     LAVORAZIONI 
         MARMI E GRANITI 
 

     ESECUZIONE    

                LAVORI CIMITERIALI  
      DI OGNI GENERE 
Qualità ed esperienza 

 

 918.50.65  -  347.35.61.612 

COGOLETO - VIA ALLEGRO 17 

Mario Silva era una persona dolcissi-
ma e disponibile che ha donato con 
molto impegno gran parte del tempo 
della sua vita alle attività di volonta-
riato in più di una associazione, eser-
citando ruoli importanti, sempre con 
grande spirito di collaborazione. 
Vogliamo ricordarlo indicandolo co-
me esempio ad altri che possano 
portare avanti le idee positive per cui 
Mario si era impegnato.  
 
           La Redazione 
 
 
 
LA FAMIGLIA SILVA desidera rin-
graziare tutti per l’affetto dimostrato 
in occasione della perdita del caro 
Mario 
 

Nella foto Mario Silva durante un 
intervento in aiuto delle popolazioni 
colpite dal  terremoto. 

MARIO SILVA 



  10            COGOLETO            

Comune di Cogoleto  
Assessorato  
all’Ambiente 
 
 
 
 

 
SATER S.p.A. 
 
 
 
Grazie all’impegno ed alla collabo-
razione di tutti i cittadini di Cogoleto 
nel 2011 è stato raggiunto il 40% di 
raccolta differenziata, un risultato 
importante ma tuttavia ancora lonta-
no dal 65% previsto dalla legge.  
Per migliorare ulteriormente e dimi-
nuire sempre di più i rifiuti portati in 
discarica, e non avviati al ciclo del 
recupero, l’Amministrazione comu-
nale, insieme a SATER S.p.A., han-
no messo in campo importanti 
novità relative al servizio di rac-
colta dei rifiuti. 
 

1)  “Raccolta multimate-
riale plastica e lattine” 
Da gennaio 2012 è possibile utiliz-
zare un unico contenitore per la 
raccolta differenziata degli imballag-
gi in plastica e metallo (contenitore 
giallo). Il multimateriale così raccolto 
viene successivamente separato 
negli impianti di selezione, destinan-
do alle relative filiere i diversi mate-
riali.  
Nel contenitore giallo si possono 
introdurre: 

Plastica: bottiglie e flaconi di pla-

stica, vasetti per prodotti alimentari, 
confezioni e vaschette in plastica o 
di polistirolo, buste e sacchetti per 
prodotti alimentari, reti per frutta e 
verdura, flaconi per detersivi e de-
tergenti per la casa, l’igiene perso-
nale e la cosmetica, buste, sacchetti 
e scatole di plastica, borse di nylon 

e di cellophane, cellophane in pelli-
cola, tappi di plastica, vasi per pian-
te (senza terra), imballi in polistirolo 
di piccoli elettrodomestici. 

Lattine e scatolette: per bevan-

de e per olio, fogli di alluminio da 
cucina, involucri per cioccolato, 
coperchi degli yogurt, scatolette in 
banda stagnata per alimenti, va-
schette e contenitori in alluminio per 
cibi, bombolette spray per deodo-
ranti, lacche per capelli o panna, 
barattoli e scatole in acciaio per 
dolci, tubetti per conserve, creme e 
cosmetici, capsule, chiusure e tappi 
in metallo per bottiglie. 
 

2)  Nuovo bonus per 
conferimento rifiuti 
all’isola ecologica 
Dal 1° aprile 2012 sono cambiate le 
tipologie di rif iuti  conferibil i 
dall’utenza domestica oggetto di 
incentivazione economica (bonus), 
passando dalla carta, plastica e 
vetro ad altre tipologie di materiale 
(per ulteriori informazioni si veda la 
facciata retrostante della presente 
comunicazione). Si precisa che ai 
fini del conteggio del bonus finale, 
verranno presi in considerazione 
anche i conferimenti effettuati con il 
precedente sistema.  
 

3)  Autocompostaggio  
domestico 
Allo scopo di diffondere il più possi-
bile l’attività di autocompostaggio 
domestico, avviata in via sperimen-
tale nel 2010, è stato approvato il 
disciplinare che regolamenta tale 
pratica. Tutti i cittadini, possessori di 
orto/giardino di almeno 15 mq resi-
denti nel territorio comunale, che 

attuino la pratica del 
compostaggio (nelle 
differenti forme previ-
ste) possono richie-
dere il riconoscimento 
del bonus da appli-
carsi sulla parte varia-
bile della tariffa. È 
stato inoltre pubblica-
to il nuovo bando di 
assegnazione delle 
compostiere in como-
dato d’uso. 
 
Per maggiori informa-
zione è possibile 
consultare il sito inter-
net del Comune o 
recarsi presso gli 
uffici comunali e la Sater (Ufficio TIA 
di Via Recagno, 18). 
 
 

FACCIAMO LA  
DIFFERENZA! 
 
La raccolta differenziata,  
oltre che un segno di  
rispetto per l’ambiente,  
è un obbligo previsto  
dalla legge. 
 

Dal 1° aprile 2012  
cambia il bonus  
raccolta differenziata 
(Delibera di C.C. n. 7 del 6/03/2012) 
 
La tipologia di rifiuti conferibili 
dall’utenza domestica oggetto di 
incentivazione economica “bonus” - 
(riduzione tariffaria – solo parte 
variabile) riguarderà con un incen-
tivo di 0,25 euro a chilogrammo, 
ESCLUSIVAMENTE: 
 
OLI ESAUSTI VEGETALI 
(olio di frittura, scarti di olio fritto) 
codice C.E.R. 200125 
 
OLI ESAUSTI MINERALI 
(olio motore esausto di autoveicoli e 
motoveicoli) 
codice C.E.R. 200126 
 
PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
(Piccole Apparecchiature elettriche 
ed elettroniche: ad es. frullini, tosta-

pane, aspirapolvere, rasoi elettici, 
telefoni cellulari, ecc.) 
Il materiale deve essere conferito 
integro. 
codice C.E.R. 200136 
 
LAMPADE 
(Tubi al neon, lampade a basso 
consumo, luci alogene) 
Il materiale deve essere conferito 
integro 
Codice C.E.R. 200121 
 
ACCUMULATORI PIOMBO 
(batterie per autoveicoli, motocicli) 
Il materiale deve essere conferito 
integro. 
Codice C.E.R. 200133 
 
In accordo al Regolamento per 
l’applicazione della Tariffa, la ridu-
zione dovuta al conferimento delle 
frazioni di cui sopra, sarà applicata 
alla SOLA PARTE VARIABILE DEL-
LA TARIFFA dell’utente ed al mas-
simo per l’importo intero della parte 
variabile della tariffa stessa. 
Le agevolazioni di cui sopra non 
sono applicabili sulla parte fissa 
della tariffa. 
 
Qualora l’utente fruisca già di altre 
forme agevolative o riduttive, 
l’insieme di tutte le agevolazioni/
riduzioni non potrà superare il valo-
re della parte variabile della tariffa 
dovuta da quell’utenza. 
 
Nella foto: l’assessore Massimo 
Bianchi espone i risultati della rac-
colta differenziata a Cogoleto 

Il Forno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Via Colombo, 28 Cogoleto GE 

    di Beccaris e Rollero & C.  

NOVITÀ SU RACCOLTA RIFIUTI 

Ristrutturazioni  
appartamenti 
Edilizia  
e impiantistica  
in genere 
Arredo Bagno 
Show room:  
Via Gioiello 79  
16016 Cogoleto  
(GE)  
Info: 010.982.31.02 
         346.50.722.30  
         377.52.16.391 

e mail:   
fmcimpianti@gmail.com 
www.fmcimpianti.com 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE  
CARABINIERI,  XXII  RADUNO 
AD  IESOLO 
 
Anche quest’anno un folto numero 
di partecipanti provenienti da Cogo-
leto, dalla Valle Stura e da altre 
località vicine ha effettuato il tradi-
zionale viaggio in occasione del 
XXII raduno dell’ANC che si è tenu-
to a Iesolo. 
Il gruppo guidato  da Elio Alvisi 
presidente della sezione “Angelo 
Petracca” della Valle Stura è stato 
impegnato nei tre giorni che, hanno 
consentito di visitare con guide 
competenti le città di Verona, Trevi-
so, Aquileia ed ammirare il centro 
Palladiano e la piazza dei Signori di 
Vicenza. 
Purtroppo nella mattinata di sabato 
5 maggio il gruppo veniva informato 
del tragico incidente stradale avve-
nuto nei pressi di Padova nel quale 
cinque Soci dell’ANC erano decedu-

ti e che, a seguito del grave lutto 
che aveva colpito l’Associazione 

Nazionale Carabinieri, tutte le mani-
festazioni sarebbero state annullate. 
Domenica mattina in una giornata di 
lutto e commozione, grigia e accom-
pagnata da qualche scroscio di 
pioggia, in sostituzione della festosa 
sfilata e delle consuete musiche 

profuse dalla Fanfara della Legione 
Carabinieri, Iesolo ha accolto i par-
tecipanti con una Santa Messa in 
memoria dei Soci deceduti. 
Dopo il suono toccante della tromba 
che col “silenzio”salutava i Caduti 
dell’Arma, tutte le Sezioni con le 
bandiere listate a lutto, hanno sfilato 
in rispettoso silenzio. 
Sono rimaste nella memoria di tutti 
le parole del Patriarca di Venezia: 
“La vicinanza mia e di tutta la Chie-
sa Veneziana oggi doveva essere 
solo di gioia. Purtroppo le notizie 
che giungono da Padova trasforma-
no la vicinanza in solidarietà ricor-
dando in modo particolare coloro 
che avrebbero voluto essere pre-
senti a questo Raduno”. 
Per quanto attiene l’aspetto organiz-
zativo un doveroso ringraziamento 
va oltre che a Elio Alvisi, anche a 
Cesare Politi per il suo impegno a 
Cogoleto e al Capitano Anselmo 
Biale coordinatore della provincia di 
Savona. 

 

                      Giovanna Campus  
(che per cause di forza maggiore  

non ha potuto partecipare al viaggio) 

LA TABERNA 
Pizzeria  - Ristorante 

 di Tabbò Enrico       - 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Via Colombo, 24 Cogoleto GE 
Cinque sale interne (due con televisione). 

Possibilità di FESTE E BANCHETTI 
Tel.  010.918.19.35   Cell. 349.190.93.36 

CARABINIERI AL XXII RADUNO NAZIONALE 

Con il dottor Luigi Casarino se ne è 
andata una persona che ha lasciato 
il segno nella comunità cogoletese. 
Come medico, ha svolto per molti 
anni la professione presso l’ ospe-
dale “Marina Rati” mostrando in-
stancabile disponibilità verso chi 
aveva bisogno di aiuto. Altrettanto 
meritorio il suo impegno di sportivo 
presso il Centro di Formazione 
Fisico Sportiva di Cogoleto dove 
con pazienza e passione ha inco-
raggiato sia i grandi atleti che i 
giovani che si avvicinavano per la 
prima volta al mondo dello sport. 

LUIGI (GIGI) CASARINO 
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Diciamo le cose come stanno. Io 
questa Imposta Municipale Unica 
proprio non la digerisco. Capisco 
che si debba far cassa per far qua-
drare i conti ma credo che lo stru-
mento sia sbagliato, soprattutto 
quando ad essere colpita è la prima 
casa. Chi ha avuto la possibilità di 
acquistare un immobile come prima 
abitazione (e sono oltre l'80% degli 
italiani) sa quali e quanti sacrifici ha 
dovuto fare: per comperare la casa 

occorrono dei risparmi (soldi spesso 
già tassati alla fonte messi da parte 
in anni di fatica) e molto spesso un 
mutuo (che significa ulteriori interes-
si pagati alle banche). Non solo, 
all'acquisto si paga con alta probabi-
lità una mediazione per l'agente 
immobiliare e l'onorario di un notaio. 
Una volta completato l'acquisto, 
sempre che non si debba spendere 
qualche soldo in spese di ristruttura-

zione (e giù altre palanche!), si ini-
ziano a pagare le  u tenze 
(spazzatura, luce, gas, acqua) non-
chè le spese di amministrazione 
condominiale. Ben ha fatto il Gover-
no di centrodestra a porre un limite, 
a sancire il principio secondo cui 
sulla casa di abitazione non si do-
vessero fare ulteriori prelievi.  
Da piccolo ho imparato dai miei 
nonni e dai miei genitori il valore del 
risparmio: i soldi non vanno buttati, 
è giusto concedersi dei piaceri ma 
occorre anche saper risparmiare. 
Questo valore ha fatto dell'Italia uno 
dei paesi in cui i cittadini sono più 
propensi al risparmio. Oggi il Gover-
no Monti ci lancia un messaggio 
preoccupante: caro italiano che hai 
speso ogni centesimo che avevi 
(magari in sigarette, alcool, gratta e 
vinci, scommesse varie) ti premio, 
su di te non ricadranno nuove tasse. 
Invece tu italiano che ti sei privato di 

qualche piacere per farti un mutuo e 
comprarti una casa sappi che da 
domani una parte di quel valore 
sarà mio!  Insomma si è caduti nel-
l'errore di pensare che il proprietario 
di una casa sia un ricco e che per-
tanto debba pagare! Ditelo a chi ha 
fatto mille sacrifici... 
Se l'aliquota base è fissata dal Go-
verno Centrale spetta poi ai Comuni 
prevedere eventuali aumenti entro 

dei limiti massimi. Purtroppo, nella 
seduta del Consiglio Comunale del 
8/5/2012 il sindaco Anita Venturi, 
il vicesindaco Marina Costa, gli 
assessori Massimo Bianchi, Mi-
chele Scarrone, Giorgio Bisio, 
insieme ai consiglieri comunali 
Luciana Patrone, Umberto Buelli, 
Nicolò Patrone, hanno deciso di 
applicare i massimi aumenti con-
sentiti dalla legge: 
 

 

1a casa e pertinenze  6 per mille 
2a casa   10,60 per mille 
2a casa in comodato d’uso ai parenti 
9,60 per mille 
 

Vi diranno (a noi la lezione l'hanno 
già fatta) che questi soldi serviranno 
ha mantenere tutti i servizi che il 
Comune rende ai cittadini. Ma sia-
mo proprio sicuri che sia così? 
Nella stessa seduta, i consiglieri di 
minoranza Paolo Bruzzone e 
Francesco Biamonti hanno fatto 
presente che in un periodo così 
difficile per le famiglie caratterizzato 
da un aumento insostenibile del 
costo della vita a fronte di stipendi o 
pensioni che nel migliore dei casi 
restano uguali, prima di azionare 
la leva fiscale il Comune avrebbe 
potuto eliminare i molti sprechi di 
denaro pubblico (qualche esem-
pio: orto botanico: entrate previste 

500 euro contro 
oltre 50.000 
euro di spesa; 
iIlluminazione: 
alcune zone di 
Cogoleto sono 
esageratamen-
te illuminate 
mentre altre 
sono (oltre il 
danno la beffa) 

completamente buie; paghiamo un 
mutuo salato su un immobile inutiliz-
zabile a Pratozanino perchè al mo-
mento dell'acquisto non si sono 
valutate le reali condizioni (visto che 
parliamo di case: chi comprerebbe 
la propria casa senza essere sicuro 
che l'immobile non cada a pezzi?; 
Paghiamo un affitto per tutti i servizi 
che sono resi fuori dalla casa comu-
nale ed abbiamo locali di proprietà 
del Comune non utilizzati). 
I servizi si potevano mantenere 
ma senza far ricadere i costi e-
sclusivamente sui cittadini!!!  
I Consiglieri di minoraranza Paolo 
Bruzzone e Francesco Biamonti, 
nella stessa seduta del Consiglio 
Comunale, hanno anche formulato 
alcune proposte che avrebbero 

(Continua a pagina 13) 

   MIDA SISTEMI 

   di Manfredini Bruno 
 
   Via Al Piano 69  16016 Cogoleto (GE) 

   Tel. e Fax  010.918.90.86  
   Cell. 348.41.51.892 
 

ANTIFURTI - AUTOMAZIONI 
IMPIANTI ELETTRICI 

STUDIO VETERINARIO 

Dott. SIMONE KOCINA 

                 ORARIO GIORNI FERIALI 
Mattino: 10:00 - 12:00     -     Pomeriggio: 16:00  - 19:00 

          Giovedì  -   Su appuntamento 
    Sabato:    9:30  -  12:30   -   Pomeriggio su appuntamento 

 

ASSISTENZA DOMICILIARE  -  PARCHEGGIO PRIVATO 

Reperibilità telefonica 24h su 24  al 347.52.63.621 - E-mail: simonekocina@yahoo.it 

COGOLETO, VIA GIOIELLO 21 - Tel. 010.918.91.15  

I.M.U.  ...CHE SALASSO ! ! 

Per essere informato sull'attività politica locale e nazionale  ~ www.pdlcogoleto.it 

 

Cartoleria del Giglio 

 
     di AGROSI P. & C. SAS    iva 01984230993 
LIBRI 
NARRATIVA 
TESTI SCOLASTICI 
ARTICOLI REGALO 
DOCUMENTI FISCALI 
          

 

                   010.918.40.43 
    LUNGOMARE 26 -28  COGOLETO  

 
 
 
 
 
 
 
 

 Paolo  
 Bruzzone 
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attuato se fossero stati chiamati ad 
amministrare questo comune, senza 
mettere le mani nelle tasche dei 
cittadini: 
- Tagli degli sprechi 
- Realizzazione di parcheggi e box 
nei locali ex COOP 
 -Realizzazione di parcheggi sotto 
Isorella 
- Realizzazione di nuovi pannelli 
pubblicità a pagamento ed elimina-
zione di quelli abusivi 
- Destinazione degli utili delle parte-
cipate AmTer e Sater ad un minor 
costo dei servizi 
I nostri amministratori, invece, 
hanno deciso, oltre che applicare 
l’aliquota massima per l’ IMU, di 
alzare il costo di tutti i servizi a 
domanda individuale. (es. traspor-
to scolastico, loculi cimitero) e ap-
plicare l’aliquota massima di ad-
d i z i o na le  I R P EF  n on c h é 
l ’ a d d i z i o n a l e  c o m u n a l e 
sull’energia elettrica!! 
Peccato che il prezzo di tanta 
inabilità politica debbano pagarlo 
tutti i cittadini!! 
 
 
 

UN ANNO DOPO 
 
Ormai è trascorso un anno dalle 
ultime elezioni comunali. Un anno è 
un tempo sufficiente per fare un 
primo bilancio. Dopo aver segnalato 
più volte, anche su questo giornali-
no, i tanti problemi che Cogoleto ha 
e che deve superare, dopo aver 
anche indicato possibili soluzioni, mi 
trovo a constatare con amarezza 
che quasi nulla è stato fatto. La 
stagione estiva è alle porte e come 
potrete vedere dal materiale foto-
grafico gli arredi urbani non solo 
non sono stati sistemati ma risulta-
no essere ancor più deteriorati. Il 
traffico al centro di Cogoleto è sem-
pre scandito dal semaforo che rego-
la la viabilità nell'ormai tristemente 
famosa zona piscina. I parcheggi 
saranno gli stessi dell'anno scorso 
ed averli contati non ne ha  moltipli-
cato il numero. Il futuro delle aree 
Tubi-Ghisa, Stoppani ed ex Ospe-
dale Psichiatrico è più che mai in-
certo. La Caserma è stabile ad A-
renzano. Gli operai ex Stoppani 
sono sempre a casa senza stipen-
dio (con buona pace delle Commis-
sioni congiunte e delle promesse 
dell'Assessore Regionale Vesco). 
Le spiagge libere attrezzate sono le 
stesse dell'anno scorso (anche se 
due le vendono come nuove).  
Giudicate voi quante delle promes-
se fatte sono state mantenute... 
Vi diranno che è solo un anno e che 
i risultati si vedranno nei prossimi 
anni... Da cittadino che ama Cogo-
leto lo spero sinceramente! Ma se il 
buongiorno si vede dal mattino… 
poveri noi! 
 

 
 
 

L'IMPORTANZA  
DELLO SPORT  
A COGOLETO 
 
Lo sport spesso è associato alla 
parola divertimento. Certo, lo sport 
è divertimento. Ma è anche qualco-
sa di più! Grazie all'attività sportiva 
molti giovani vivono esperienze e 
valori positivi che li portano lontano 
da situazioni pericolose. Grazie 
all'attività sportiva molti ragazzi e 
ragazze ed anche molti adulti si 
mantengono in buona forma e salu-
te. È il motivo per cui non accetto 
che il CFFS, il Centro che raccoglie 
le Associazioni sportive di Cogoleto, 
sia considerato uno spreco. Il CFFS 
è una risorsa, in primo luogo per le 
persone che tutti i giorni lavorano 
per organizzare eventi e far alterna-
re sui campi gli oltre 1000 atleti che 
si servono degli impianti cogoletesi 
ed in secondo luogo per le potenzia-
lità, non totalmente sfruttate, che 
ha.  In questo periodo è giusto 
spendere dei soldi pubblici per lo 
sport? Io credo di si! Però in questo 
periodo è anche giusto fare in modo 
che lo sport possa divenire un vola-
no per lo sviluppo di Cogoleto. 
Pensiamo al progetto Genoa. Stride 
vedere sui giornali disegni e proie-
zioni relative al Centro di allena-
mento "Grifolandia" e nello stesso 
tempo leggere che il Comune non 
ne sa nulla... Ecco, nel 2012 la tec-
nologia ci ha messo a disposizione 
uno strumento chiamato telefono 
che sarebbe bene usare per chia-
mare chi di competenza e stringere 
al più presto un accordo vantaggio-
so per tutti!!  
Ma anche il nostro CFFS può esse-
re un ulteriore motore dicrescita: 
sarebbe bello che si sviluppasse 
una sinergia tra operatori economici 
- turistici e associazioni sportive per 
portare nei nostri impianti (che han-
no però bisogno di qualche inter-
vento di manutenzione straordina-
ria: vedi campo da rugby, campi da 
calcio e Palazzetto) e nei nostri 
alberghi/ristoranti atleti liguri, di altre 
regioni o anche stranieri. Ci si può 
lavorare e penso che le Associazio-
ni di categoria (stabilimenti balneari, 
commercianti) ed i singoli esercenti 
non si tirerebbero indietro. 
 

 

REGOLAMENTI 
 
Il nostro Paese si è dotato di nume-
rosissimi regolamenti. È il lavoro nel 
quale l'attuale maggioranza si distin-
gue per brillantezza. Ogni situazio-
ne prevede un codice comporta-
mentale. Peccato però che queste 
regole non le rispetti nessuno e che 
gli amministratori siano i primi a 
chiudere non uno ma ben due occhi 
di fronte alle irregolarità. 
Purtroppo la Polizia Municipale è 
sotto organico e fatica a svolgere 

tutti i compiti che Le sono affidati. 
Allora mi chiedo: ma non sarebbe 
meglio evitare di sprecare tempo 
nella redazione di inutili regolamenti 
ed occuparsi invece delle cose di 
cui questo Paese ha veramente 
bisogno? Non sarebbe meglio girare 
nel Paese e stare in mezzo alla 
gente e capire i reali problemi? 
Mi hanno colpito due situazioni in 
particolare: le biciclette sulla pas-
seggiata e i cumuli di sabbia sulla 
spiaggia. Se è vero, come ci viene 
risposto a precisa interrogazione, 
che se non si fanno i cumuli di sab-
bia si devono poi spendere soldi per 
il ripascimento e se è vero che non 
si possono mandare i bambini in bici 
sull'Aurelia perché affannarsi a 
vietare questi comportamenti? 
Piuttosto sarebbe più serio attivarsi 
per dotare finalmente la nostra Co-
goleto di una pista ciclabile e stabili-
re che i cumuli possano esserci ma 
con delle altezze inferiori che non 
diano fastidio a chi abita di fronte 
alla spiaggia né a chi voglia godersi 
la splendida vista del nostro amato 
mare. 

  Paolo Bruzzone 

 

. 

ARCOBALENO 

S.c.r.l.       MULTISERVICE 

Manutenzione aree verdi  Servizi di vigilanza 
Pulizie abitazioni, uffici, negozi  Pulizia arenili 
Gestione spiagge attrezzate, stabi- Manutenzione edile,  elettrica,  
limenti balneari, piscine   idraulica e di carpenteria 
Baby - sitting e animazione  Trasporto cose 

Via dei Limoni 9 Cogoleto tel. 010.9181841  - 348.5126650  

Osteria del Borgo 

RISTORANTE - BAR 
 di Bertoldi Gabriella 

 
 
 

Via Colombo, 90 
16016 Cogoleto 

 
Tel.010.918.27.89  

 
Prenotazione 

consigliata 
 
 

Chiusura settimanale  
il martedì 

 
 
 
 

P. Iva 03145640102 
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NOVITÀ PIANO SOSTA E TAGLIANDI ZSL  

Concerti Corali  
“in memoriam“  
di Michele Fancello 
 

Il 12 Luglio dello scorso anno ci ha 
lasciato il M° Michele Fancello, il 
celebre e conosciutissimo Michelin, 
come era affettuosamente chiamato 
da tutti. Egli fu uno dei massimi 
protagonisti della vita musicale di 
Cogoleto: ricordiamo che dal 1946, 
appena quindicenne, era già organi-
sta della parrocchia con monsignor 
Edoardo Del Buono, mentre, dal 
1952, con don Antonio Robello , era 
anche coadiutore per la formazione 
del canto sacro, specie fra i giovani. 
Nel 1979, per iniziativa del parroco 
don Vincenzo Delfino, fu fondatore 
della Corale “Santa Maria” – la sua 
Corale – composta dai giovani da lui 
stesso preparati cui amava insegna-
re soprattutto il gregoriano e la poli-

fonia. Nei successivi trent’anni ha 
avvicinato alla musica praticamente 
tutti i bambini della parrocchia, for-
mandoli come “Pueri Cantores”. 
Michelin era noto soprattutto come 
organista: molto apprezzato nel 
repertorio di Bach e Frescobaldi, nel 
1993 promosse il restauro del pre-
zioso organo Inzoli della nostra 
chiesa parrocchiale. La sua impron-
ta, profonda ed indelebile, permette 
ancor oggi di mantenere a Cogole-
to, in maniera viva e vitale, la 
"disciplina della Musica Sacra". 
L’iniziativa “Concerti Corali in 
memoriam di Michele Fancello 
(1931–2011)” vuole essere un ricor-
do ed un omaggio all’uomo, al pa-
dre di famiglia, all’organista e al 
direttore di coro che per molti anni 
ha servito la Chiesa che è in Cogo-
leto, contribuendo così a formare 
decine e decine di giovani all’amore 
per il canto sacro ed arricchendo 

con le sue esecuzioni i momenti, più 
o meno lieti, della Comunità Parroc-
chiale. 
Questo il calendario delle due 
serate che si terranno nella Chie-
sa parrocchiale di S. Maria: 
 

Sabato 7 luglio 2012 
ore 21 
Corale Polifonica Cellese – Celle 
Ligure, direttore: Eleonora Molinari 
Coro e Orchestra “Musica Nova” - 
Genova, direttore: Giuseppe Mario 
Faveto 
 

Sabato 14 luglio 2012  
ore 21 
Cappella Musicale della Cattedrale 
di San Lorenzo – Genova, direttore: 
Gianfranco Giolfo 
Coro “San Pietro” – Savona, diret-
tore: Padre Piergiorgio Ladone 
 

L’evento, patrocinato dal Comune di 

Cogoleto e dalla Parrocchia di Co-
goleto, è organizzato dal figlio Fabri-
zio, organista titolare della Cattedra-
le di Genova e docente di organo al 
Conservatorio Statale di Benevento, 
nonché dai suoi “vecchi” coristi. 

 

   C.d.C. 

il giovane Michele Fancello all’organo 

CONCERTI PER  

MICHELE FANCELLO 

Novità Piano della Sosta 2012-14 e Tagliandi ZSL 
Con l’approvazione del Piano della Sosta 2012-14, 
l’Amministrazione comunale ha intrapreso un percorso che 
troverà piena attuazione con il completamento delle opere 
in corso di realizzazione, con l’avvio dei progetti per la 
mobilità alternativa e con la riqualificazione delle aree stra-
tegiche per lo sviluppo del territorio. I cambiamenti previsti 
dal Piano riguardano in particolare l’organizzazione della 
sosta con l’obiettivo di far conciliare le esigenze dei cittadi-
ni residenti con la vocazione turistica del paese, anche 
nell’ottica di limitare, per chi ne ha la possibilità, l’uso 
dell’auto a favore di modalità alternative ed a basso impat-
to ambientale. Occorre innanzitutto ricordare come, nono-
stante i ripetuti solleciti, alla fine sia giunta la risposta ne-
gativa da parte della ASL 3 per l’utilizzo come parcheggio 
dello spazio a mare interno della ex-Stoppani, un’area che 
avrebbe sicuramente aiutato ad alleggerire il peso eccessi-
vo delle auto soprattutto nei fine settimana estivi. Dal 15 
giugno 2012, in concomitanza con l’affidamento della ge-
stione dei parcometri, entrerà in vigore il nuovo Piano della 
Sosta: le linee guida del Piano concentrano nella fascia 
costiera le aree a pagamento, destinate anche all’utilizzo 
turistico, mentre le zone libere, a disco e riservate ai titolari 
del tagliando (ZSL) sono previste nelle zone interne del 
territorio e dedicate in particolare ai cittadini che risiedono 
nelle frazioni ed a coloro che non posseggono spazi privati 
per la sosta (box, rimesse, ecc.). Per quanto riguarda le 
aree a pagamento (“Aree blu”), sempre dal 15 giugno en-
treranno in vigore le nuove tariffe orarie. Per i veicoli che 
espongono il tagliando ZSL in corso di validità (il preceden-
te scadeva infatti il 31 maggio 2012) sono previste le 
agevolazioni pubblicate nella tabella a lato.  Per acce-
dere alla tariffa agevolata sarà sufficiente premere il pul-
sante giallo del parcometro, dove saranno poste le indica-
zioni dettagliate per il corretto utilizzo. Con l’emissione dei 
nuovi tagliandi ZSL 2013-14 (a partire dal 1° ottobre 2012) 
verranno consegnate, a chi ne farà richiesta e previo rim-
borso spese, le tessere a scalare con le quali si dovrà 
accedere alla tariffa agevolata dal 1° gennaio 2013. Inoltre, 
come già avviene,  i veicoli dotati del tagliando in corso di 
validità potranno sostare nelle aree ZSL. Il nuovo Piano 
della Sosta prevede oltre a quanto delineato sopra la crea-
zione di quattro nuove aree ZSL: Via Molino della Rocca 
(all’interno delle aree ex-Tubi-Ghisa), Piazza Togliatti 
(Zona Canisse), Via della Madonnina e Piazzale delle 
Scuole (disponibile nei fine settimana e tutti i giorni nel 
periodo 1° luglio-31 agosto).  Infine, a partire dal 30 giu-
gno, sarà possibile anche quest’anno parcheggiare nello 
spazio interno del campo di atletica, dove i titolari del ta-
gliando ZSL hanno l’ utilizzo gratuito e dove saranno appli-
cate tariffe ridotte. L’area verrà aperta nei fine settimana 
del mese di luglio e tutti i giorni ad agosto. 
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“ANCHE SE VI CREDETE ASSOLTI,   
SIETE LO STESSO COINVOLTI” 

  
È con il ritornello della Canzone di 
Maggio di  De Andrè – per chi non 
lo sapesse è stata  liberamente 
tratta da quella francese: Chacun de 
vous est concerné di Dominique 
Grange - che vorrei iniziare a riflet-
tere su alcune delle cause 
dell’attuale crisi sociale ed  econo-
mica. Una prima risposta a questa 
riflessione  l’ho avuta leggendo, per 
ragioni di studio personale,  una 
frase scritta da Karl Marx oltre 150 
anni fa: “…a questa proprietà pri-
vata moderna corrisponde lo 
stato moderno, che attraverso le 
imposte è stato a poco a poco 
comperato dai detentori della 
proprietà privata, che attraverso il 
sistema del debito pubblico è 
caduto interamente nelle loro 
mani, e la cui esistenza ha finito 
per dipendere del tutto, nell'asce-
sa o nella caduta dei titoli di Stato 
in Borsa, dal credito commerciale 
che gli assegnano i detentori 
della proprietà privata, i borghe-
si" (tratta da "L'ideologia tede-
sca"  pag. 66). Credetemi  non cre-

devo ai miei occhi a leggere queste 
parole, soprattutto da chi, come me,  
lavora in banca e cerca costante-
mente di trovare un senso, un valo-
re positivo - non solamente ideologi-
co - all’economia capitalista in cui 
viviamo. Se per aver citato Marx, 
alcuni cesseranno di leggere 
l’articolo,  pazienza. D’altra parte 
nessuno - me compreso - può sen-
tirsi assolto:  la Grange e  De Andrè 
lo avevano già capito oltre 40 anni 
fa!  Ma perché siamo “..lo stesso 
coinvolti” ?  Ormai da diversi anni ci 
siamo abituati  ad essere sempre 
più individualisti e convinti che ciò 
che è privato è bello viene gestito 
meglio, ed è più efficiente. Crea 
benessere, nuovo lavoro, e la  mag-
giore concorrenza fa crescere 
l’economia (è quello che ci ripetono 
ormai da mesi Monti, Fornero e 
Passera arrivati al governo dopo la 
catastrofe causata da Berlusconi, 
ma con il suo imprescindibile soste-
gno, naturalmente!). Quello che più 
mi rattrista però, è la disperazione 
dei molti che credono sia più facile 
vincere alla Slot Machine, o alla 
lotteria (vedi le sempre maggiori 
aperture di sale giochi, e la loro 

intensa  frequentazione) che accre-
scere la propria cultura, attraverso 
lo studio, o l’apertura a stili di vita 
diversi dai nostri, o la partecipazio-
ne politica alla vita della comunità 
politica e sociale, mentre il governo 
sta valutando – secondo la logica 
della riduzione della spesa statale - 
nuovi tagli alle spese per l’istruzione 
pubblica! L’essere umano ha biso-
gno degli altri, di organizzare la 
propria vita in comune dandosi delle 
regole e facendole rispettare, ad 
esempio: avendo cura dell’ambiente 
dove vive, evitando d’avvelenare la 
terra con i propri rifiuti, non taglian-
do alberi di cui potrebbe aver biso-
gno per sfamarsi. Anche se la finan-
za ed il mercato non esistessero, 
l’uomo avrebbe comunque bisogno 
di bere, mangiare, e stare insieme 
ai suoi simili per vivere. Oggi invece 
si fa arrivare il cibo da dove costa 
meno con la “logica” del mercato, 
del profitto, della globalizzazione, ed 
a discapito del lavoro. A livello 
locale assisto invece con la stessa 
aberrante logica ad alcuni gesti, che 
trovo insopportabili come cittadino 
di Cogoleto: come il gettare nel 
bidone dell’indifferenziato ogni 
genere di rifiuto perfettamente rici-
clabile, oppure vedere ragazzi ine-
ducati che si comportano  da van-
dali sporcando prati e boschi  nei 
tradizionali “merendini” di primave-
ra solo perché sono pubblici,  o 
ancora singole persone che  
“potano” alberi secolari su terreni 
comunali e/o demaniali, senza ave-
re l’umiltà d’informarsi su come si fa 
da chi ne ha esperienza. Fatti, 

quest’ultimi, che 
se possono 
apparire a prima 
vista lavori meri-
tevoli -visto 
l’assenza o il grave ritardo con cui 
l’ente pubblico proprietario provvede 
- non lo sono proprio perché agisco-
no individualmente considerandoli 
come fossero di loro proprietà e non 
della comunità,  nella stessa logica 
del privato è bello. Piccole cose 
direte. È vero, ma il principio non 
cambia: ci si auto-assolve per 
l’irrilevanza dei comportamenti indi-
viduali; d’altra parte anche tutti quei 
politici o imprenditori che rubano 
soldi pubblici hanno la spudoratezza 
di non vergognarsi nemmeno, infatti 
affermano tranquillamente: “…lo 
fanno tutti .”  
L’associazionismo, il “no profit”, la 
cooperazione, GAS (Gruppi d’ Ac-
quisto Solidale), i Comitati di Cittadi-
ni che controllano nel merito l’ ope-
rato dell’amministrazione pubblica, 
sono i nuovi strumenti con cui si può 
contribuire a creare più posti di 
lavoro della manovra dei “tecnici” di 
Monti, e rappresentano il miglior 
antidoto a questa situazione di sfa-
celo, nella quale si ritiene che tutto 
ciò che è pubblico sia inefficiente o 
funzioni malissimo. Così poi qual-
che multinazionale o qualche ricco-
ne ha la scusa per comprarselo, 
lucrandoci sopra a dispetto 
dell’ambiente.…ed è  per  evitare 
questo che dobbiamo sentirci final-
mente: “…lo stesso coinvolti”.  
  

  Franco Moregola 

SIAMO E SAREMO TUTTI COINVOLTI   
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Franco Moregola 

la biancheria  
   di Enrica 

Per donna: 
Malizia, 
Verdissima, 
Sognando, 
Chantelle, 
Oro Blu, 

Per uomo: 
Grigioperla, 
Frankie Morello, 
Guess 

D & G  

Per bambino 
Petit Bateau, 
Pimpa,  
Truddi 

Enrica propone: biancheria per la casa Happidea 
Intimo e calze per uomo, donna e bambino delle seguenti marche: 

Cogoleto, via Colombo, 33   Tel. 010.918.29.86 

di Fagioli Enrica p.iva 01657400998 

FERMATA ABUSIVA 

Abito in via Gioiello e tutti i santi 
giorni, con i miei bambini, combatto 
nella giungla di macchine che par-
cheggiano sul marciapiede nella 
discesa della scuola o antistante 
l’entrata dei box in via XII ottobre. 
Capisco l’esigenza di altri genitori 
che, nelle giornate di pioggia, vanno 
a prendere in macchina i loro figli, 
ma ormai la cattiva abitudine di 
fermarsi in questi posti è diventata 
quotidiana … c’è chi va dal veteri-
nario … chi va chissà dove … chi 
va a prendere i bimbi al pulmino … 
chi li accompagna … risultato: noi 
pedoni dobbiamo passare in mezzo 
alla strada, con le macchine che, 
scendendo, si devono allargare 

invadendo la carreggiata di chi sale; 
se esco dal box con la macchina 
devo invadere la corsia opposta in 
quanto la mia è occupata e in piena 
curva più volte ho rischiato di 
“imbattermi” nelle macchine che 
scendono… Ho fatto presente il 
problema ai vigili che, solerti, mi 
hanno risposto “provvederemo” … 
risultato? Si sono eclissati come nel 
nostro quotidiano … tanto che mi 
chiedo se il corpo esiste ancora … 
ma si ! quando non paghi il par-
cheggio a pagamento chissà perché 
trovi il segno della loro presenza !! 
 

     Lettera firmata 

 

       A COGOLETO 
         DAL 1956  

 

         Via Scassi 1 

 

     010.918.3555 
     010.918.3291 

 

Materiali per costruzioni 

PATRONE ANGELO & C. Snc 
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Anche quest’anno il Gruppo 
Alpini di Cogoleto “A. Tari-
go ”  ha  pa r tec i pa to 
all’Adunata Nazionale svol-
tasi a Bolzano sabato 12 e 
domenica 13 maggio. Con-
trariamente ai timori della 
vigilia sulla scelta della città 
altoatesina per una manife-
stazione permeata di pa-
triottismo, il raduno di più di 
300.000 alpini giunti da ogni 
parte di Italia e del mondo 
si è rivelata una manifesta-
zione riuscitissima che ha 
coinvolto nel clima di festa 
tutta la popolazione di Bol-
zano. Domenica in occasio-
ne della sfilata durata quasi 
12 ore la frase che più si 
sentiva ripetere fra il pubbli-
co era: “due giornate bellis-
sime, peccato che gli Alpini 
vadano via questa sera”.  
La foto ritrae gli Alpini di 
Cogoleto al termine della 
sfilata. Al centro del gruppo, 
l’unico in “divisa non 
d’ordinanza” , il capogruppo 
Alfredo Alberani che è 
stato riconfermato alla testa 

del Gruppo Alpini di Cogo-
leto nell’Assemblea elettiva 
svoltasi a febbraio. Con lui 
sono stati eletti consiglieri 
Luca Parenti, Giuseppe 
Cilione, Lorenzo Nicoli, 
Agostino Calcagno, Claudio 
Ulivi e Antonio Rossi. Teso-
riere è stato nominato Cor-
rado Cavallero, revisori dei 
conti, Ambrogio Bruzzone e 
Giovanni Damonte. Gli 
Alpini di Cogoleto organiz-
zeranno la tradizionale 
Festa del Gruppo il  15 
Luglio alla “Casa della 
Miniera”, vicino a Pratoro-
tondo. Sperando che le 
condizioni del tempo non 
siano quelle terr ibi l i 
dell’anno scorso, l’invito a 
partecipare è per tutti gli 
amici ed i simpatizzanti 
degli Alpini di Cogoleto e 
non solo.  
 
       Claudio Ulivi 

Associazione Culturale  
Pratozanino 

TRIBUTO A NATALINO  OTTO 
 
Natalino Codognotto, in arte Na-
talino Otto, nacque a Sciarborasca 
il 24 dicembre 1912, nel 99° anni-
versario della nascita,  l'Associazio-
ne Culturale Pratozanino ha voluto 
rendere omaggio  al grande cantau-
tore - nostro concittadino - con una 
mostra fotografica dedicata alla sua 
vita e con un'esposizione di dischi 
tra cui alcuni dei suoi più grandi 
successi. La mostra è stata possibi-
le grazie al contributo dei suoi cugi-
ni: Maria, Mariano e Silvano Co-
dognotto che hanno reso disponi-
bili fotografie ed un filmato realizza-
to dalla figlia  Silvia, edito in occa-
sione della presentazione di un 
bellissimo libro di racconti inediti. 
Molti dei tanti visitatori si sono stu-
piti che Natalino Otto sia noto a 
Cogoleto, molti provenienti da Ge-
nova (Natalino si trasferì con la 
famiglia a Sampierdarena) che 
conoscevano la sua carriera artisti-

ca mi hanno fatto notare che si è 
fatto poco per mettere in risalto un 
grande artista come lui visto che 
ancora oggi si cantano le sue can-
zoni. Da Renzo Arbore agli Articolo 
31 e recentemente  anche Simona 
Molinari. 
Ho risposto che dal 2001 si ricorda 
Natalino Otto con l'organizzazione 
di importanti eventi, per ultimo il 
grande concerto del 2010 all' 
Auditorium Berellini, gremito all'in-
verosimile, con la partecipazione 
del grande maestro Fredoly Colt 
(conosciuto come il Sultano dello 
Swing); in tale occasione il mae-
stro ha definito Natalino Otto: “egli 
è l'icona, per tutti i musicisti e ancor 
più per i cantanti egli è il maestro 
ineguagliabile per stile, lindore e 
bravura”. 
Ricordiamo inoltre che la mostra 
appena conclusasi è stata visitata 
da 1.200 persone. 
Quest'anno in occasione del cente-
simo anniversario della nascita 
avremo senz'altro modo di ricordare 
Natalino Otto con un grande even-

to… tenete gli occhi aperti per non 
esserne esclusi. 
 
  Il Presidente 
  Aldo Grasso 

TRIBUTO A NATALINO OTTO 
INSERZIONI  
GRATUITE 

 
VENDO “MAGGIOLINA” la tenda 

sopra il tetto della vettura per girare il 

mondo senza preoccupazioni in qual-
siasi periodo dell’anno,  tel. 347 49751-

07  
 
AFFITTASI settimanalmente bilocale 5 

posti letto, 150 m dalla spiaggia a 
Platamona-Sorso (SS) da maggio a 

settembre. Cell. 338.6360859 
 
VENDO DISCHI 33, 45, 78 giri di 

musica leggera, lirica  e opere comple-

te chiamare il numero 3474 975 107  

 
CERCO studente o pensionato per 

saltuaria manutenzione e pulizia di un 
terreno. Pagamento con buoni lavoro 

INPS. Per contatti telef. o SMS  a 329 
431 68 26  Luigi 

 
CERCO in affitto monolocale in Cogo-

leto, con angolo cottura, bagno e ca-

mera. Riscaldamento autonomo e, se 
possibile, dispensa e terrazzo.  Tel. 

345 058 18 76 

 
VENDO  “LANCIA Y” del 2003 mod 1.2 

16v LS.  Revisionata 2012, cinghia di 
trasmissione sostituita nel 2011 

BUONE CONDIZIONI  € 2000 Trattabili 

CENTRO TELEFONIA e STAMPA DIGITALE     

VIA DEGLI AGNESE 8 

 010.893.47.48 
Cell. 338.50.30.237 

I NOSTRI ALPINI  A BOLZANO  
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IL GUFO  
DI LERCA 
 
Egregio direttore,  
le voglio raccontare un'altra sto-
ria, come al solito vera e, come al 
solito, ha a che fare con i caccia-
tori: la primavera scorsa è venuto 
ad abitare a Lerca un gufo, aveva 
preso possesso di un albero non 
distante da casa mia e tutte le 
sere si sentiva il suo verso: 
TCIOW-TCIOW-TCIOW, ci dava 
sino alle dieci e mezza-undici, poi 
visto che era un animale notturno 
chiaramente andava in cerca di 
cibo e sino al giorno dopo non lo 
si sentiva più. La sua vita ha avu-

to questo tran-tran sino all'autun-
no, poi qualcuno ha cominciato a 
dire: “ma sentilo, non ti lascia 
dormire” come se in estate tutti 
andassimo a dormire alle dieci di 
sera) qualcuno ha cominciato a 
dire che porta sfortuna, sta di 
fatto che un paio di settimane 
dopo l'apertura della caccia il 
solito verso del gufo TCIOW-
TCIOW non si è più sentito. 
Del gufo non si può certo dire dire 
che sia dannoso all'agricoltura 
infatti si nutre di roditori e bisce, 
quindi se mai dava una mano, 
non si può dire neanche che sia 
commestibile, non si è mai sentito 
che qualcuno abbia mangiato 
carne di gufo, neanche durante la 
guerra quando la "basina" era 
feroce, quindi possiamo dire che 

il gufo ha avuto un solo grosso 
torto: "VIVEVA" ed a un cacciato-
re non puoi fare una offesa più 
grossa di VIVERE, una offesa la 
lavare subito, ancor più se al 
cacciatore, glielo dici anche che 
stai vivendo, glielo dici con il tuo 
TCIOW - TCIOW tutte le sere. 
Caro gufo, ti hanno ucciso come 
al solito per puro divertimento, 
per pura cattiveria, per giustificare 
il tuo silenzio da finissimi intelet-
tuali quali sono hanno detto che 
in inverno emigri in Marocco, altri 
hanno detto che il freddo ti fa 
venire il mal di gola e quindi stai 
zitto, io ti dico, caro amico, che un 
Dio probabilmente c'è e che ha 
fatto una legge giustissima e 
uguale per tutti, stai sereno amico 
gufo quello che ti ha ucciso prima 
o poi ti raggiungerà. 
 
 Gianfranco Gaetti  

STEFANO PASTORINO:  
DA TELECOGOLETO  
A RADIO SKYLAB 
 

Su questo giornalino vogliamo inter-
vistare un personaggio cogoletese 
che, come hobby, ha sempre realiz-
zato i sogni della sua vita. Lui non 
ha mai voluto toccare cieli più alti, 
ma ha sempre preferito “divertirsi” 
nel mondo dei media, restando 
saldamente attaccato al pavimento 
e al suo primo vero lavoro, cioè 
l’insegnamento (che nuovamente, 
realizza il nostro personaggio). Si 
tratta di Stefano Pastorino, di 
Sciarborasca , grande amico 
dell’Osteria in scio ponte della fra-
zione cogoletese e volto conosciuto 
della piccola emittente, ormai scom-
parsa, Telecogoleto. Ci siamo chie-
sti: che fine hanno fatto queste per-
sone che per anni sono state la 
voce del paese? 
 

Stefano, quanti anni hai trascorso 
a Telecogoleto? 
A Telecogoleto ho lavorato dal 1995 
al 2009, anno in cui è mancato il 
mio grande, seppur burbero, mae-
stro Elvo Casagni, che non dimen-
ticherò mai per tutto ciò che mi ha 
insegnato, per tutto quello che mi ha 
sempre lasciato fare per crescere 
ogni giorno sempre più, in una real-

tà seppure limitata e piccola, ma 
molto grande per me.  
 
Abbiamo saputo che ora conduci 
un programma in una radio. 
Sì, ogni martedì dalle 16 alle 18 su 
Radio Skylab, che è un’emittente di 
Varazze, che si riceve sul 91.1 e sul 
96.8 in tutta la provincia di Savona  
e altrove si ascolta in streaming, sul 
www.radioskylab.com. 
 

Come si intitola il tuo program-
ma?  
In ricordo delle belle esperienze a 
Telecogoleto, che resteranno sem-
pre nel mio cuore, si intitola NOI, 
proprio come il varietà che iniziai nel 
1998. 
 

Che tipo di programma è? 
Si tratta di un talk show, un varietà. 
È una trasmissione in diretta dedi-
cata in gran parte ai bambini, con 
proposte di lettura in collaborazione 
con la libreria Tempolibro di Varaz-

ze, con indovinelli matematici, pro-
posti da Matefitness, la palestra 
della matematica di Palazzo Ducale 
a Genova. Ogni settimana ho degli 
ospiti, tra cui anche alcuni bambini, 
miei alunni e non, che portano in 
radio barzellette, colmi, aneddoti, 
racconti e provano questa nuova 
esperienza. 
 

Mandi in onda musica? 
Naturalmente, come molti program-
mi radiofonici, la musica è la grande 
protagonista. Di solito preparo una 
scaletta che viene, puntualmente, 
stravolta dai numerosi sms che si 
ricevono in diretta, richiedenti dedi-
che speciali. Mi diverto a mandare 
in onda dischi italiani e stranieri.  

 

Una canzone in voga ora, che 
dedicheresti ai tuoi ascoltatori? 
We found love di RIHANNA. 

 

Dicci la verità: preferisci la televi-
sione o la radio? 
Nonostante ciò che ho detto prima 

di Telecogoleto, il mio sogno è sem-
pre stata la radio, fin dai tempi della 
televisione. Ma non avevo mai tro-
vato il modo, se non quello di aver 
partecipato, in qualità di ospite, a 
programmi radiofonici, presso radio 
genovesi. La radio rappresenta un 
mondo magico, lontano dalle teleca-
mere. 
 

Quindi, ora, nell’ambito dei tuoi 
hobby, hai realizzato un sogno? 
Direi che, per ora, la mia vita è tutta 
la realizzazione di un sogno: grandi 
genitori che mi hanno sempre dato 
la possibilità di “giocare” con ciò che 
ho sempre voluto, Eleonora, una 
moglie speciale che collabora alle 
mie iniziative, con estro, fantasia e 
creatività, il lavoro con i bambini che 
è fantastico (e li saluto tutti!), la tv, 
la compagnia teatrale San Fruttuoso 
di Genova e ora la radio. 
 

Allora, che appuntamento ci dai? 
Ogni martedì pomeriggio e per 
l’estate? ... sorpresa! Naturalmente 
su Radio Skylab!!!    Ciaoooooo. 

cogoletonews@gmail.com  
LETTERE ALLA REDAZIONE 
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COSA FACCIAMO NOI,  
gli amministratori, gli eletti. 
 

La PRIMA cosa è la capacità 
di essere solidali e uniti, garanten-
do quei servizi che fanno il nostro 
mondo migliore, ed è migliore in 
quanto si cura di chi ha meno e di 
chi deve assolvere ai suoi doveri 
lavorativi insieme a quelli della fami-
glia. Gli stati del Nord dell’Europa 
hanno capito da decenni che le 
donne che lavorano sono un moto-
re eccezionale di sviluppo perché 
inducono nuovi servizi, nuova occu-
pazione e, quindi nuova ricchezza. 
 

La SECONDA cosa sono pro-
prio i servizi e la capacità di evitare 
gli sprechi. Nella proposta di bilan-
cio, pur in un quadro estremamente 
parco e minimale, abbiamo operato 
i seguenti tagli: spese postali -20%, 
spese energia elettrica -15%, spese 
erogazione acqua -15%, spese 
riscaldamento-15%, spese carbu-
rante – 10%, spese di segreteria 
generale - € 7.100,00, spese gestio-
ne beni patrimoniali - € 2.750,00, 
Spese servizi demografici  - € 
2.750,00. Inoltre, è vero che in pas-
sato abbiamo goduto di tariffe poco 
o per nulla aggiornate, più basse dei 
comuni limitrofi con servizi di alta 
qualità, in particolare per i nostri 
figli. L’aumento delle tariffe, fra il 5 e 
il 10%, ci mantiene nelle fasce più 
basse delle tariffe, avendo mante-
nuto gli stessi servizi e anzi, per il 
nido comunale con un aumento dei 
posti disponibili.  

E poi il Comune non è solo tariffe. 
Qualche cifra: 
170 alunni trasportati per 2.400 ore 
di trasporto pubblico 
827 utenti della biblioteca per 4.727 
prestiti 
647 alunni iscritti alla mensa per 
75.000 pasti 
75 bambini nelle scuole materne 
comunali 
34 bambini negli asili nido comunali 
80 manifestazioni turistiche e cultu-
rali 
42 cogoletesi che fruiscono di assi-
stenza domiciliare 
117 minori assistiti 
99 alloggi di edilizia popolare gestiti 
250 pratiche commercio 
2.000 utilizzatori impianti sportivi 
Nella farmacia comunale, 40.000 
ricette e 82.000 scontrini 
4.293 violazioni accertate dalla 
polizia 
3.000 ore di vigilanza 
70 controlli sull’attività edilizia con 8 
abusi accertati 
76 controlli sul commercio con 21 
abusi accertati 
125 controlli in ambito ambientale 
con 67 provvedimenti 
40 lavori di manutenzione 
54.024 quintali di RSU raccolti con 
oltre il 40% di differenziata 
240 autorizzazioni per occupazione 
suolo pubblico e passi carrai 
edilizia: 104 permessi di costruire, 
193 DIA, 29 autorizzazioni, 240 
verifiche, 60 sopralluoghi, 48 ordi-
nanze e provvedimenti sanzionatori 
59 concessioni per posti barca 
5.245 operazioni toponomastiche e 
1.550 pratiche di stato civile e ana-
grafe 
tributi:  837 avvisi, oltre 250.000euro 
di recupero evasione ICI 
 

Questo ha un costo, che però, 
come i numeri ci dicono, è restitui-
to ai cittadini come servizi. Infatti, 
analizzando le spese per settore 
risulta che solo il 20% è nei costi 
interni ovvero: 

Amministrazione (20%), Polizia 
(5%), Istruzione (10%), Cultura 
(1%), Sport (1%), Turismo e svilup-
po economico(1,5%), Viabilità e 
trasporti (6%), Territorio (25%), 
Sociale (15,5%), Farmacia (13,5%) 
 

La TERZA cosa è l’IMU e il 
bilancio 2012. Innanzitutto, è giusto 
chiarire che l’introduzione dell’IMU 
era già stata decisa dal Governo 
Berlusconi/Tremonti. La nuova im-
posta è “municipale” solo nel nome, 
perché – nonostante gli aumenti 
rispetto alla vecchia ICI – non porte-
rà risorse aggiuntive nel bilancio del 
nostro comune, anzi i Comuni, 
tenuto conto dei tagli alle risorse, 
avranno nel loro bilancio solo il 
73% del gettito della vecchia ICI, 
nonostante il prelievo immobiliare 
ammonti ad oltre il doppio (il 133% 

rispetto all’ICI 2011). 
Infatti, una buona parte del gettito è 
riservata allo Stato (oltre il 40% del 
totale previsto con l’applicazione 
delle aliquote di base indicate dalla 
legge) e inoltre i Comuni non posso-
no ricevere più risorse a causa 
dell’azzeramento dei trasferimenti 
statali. I Comuni sono dunque 
costretti a richiedere ai propri 
cittadini un’imposta di molto su-

periore alla 
vecchia ICI, 
per soste-
nere il defi-
cit pubbli-
co in gene-
rale e sen-
za che ciò 
comporti un centesimo in più per 
le proprie risorse. Di fatto, tutti i 
Comuni italiani, a seguito di questa 
macchinosa previsione si trovano 
ad affrontare una situazione di e-
strema difficoltà: lo Stato, che già 
negli anni precedenti ci aveva impo-
s to  pesan t i  sac r i f ic i ,  c on 
quest’ultima manovra sull’IMU, ha 
reso ancora più precari i bilanci 
locali e con essi la possibilità di 
continuare ad erogare servizi es-
senziali alla cittadinanza. 

Siamo consapevoli della grave crisi 
che il Paese sta attraversando, non 
vogliamo sfuggire alle nostre re-
sponsabilità, né scaricarle su altri. Il 
nostro contatto quotidiano con i 
problemi reali dei cittadini, delle 
famiglie e delle categorie economi-
che ci porta ad affrontare sul campo 
molte delle complesse questioni che 
ostacolano la fuoriuscita dell’Italia 
da questa crisi drammatica. Tutta-
via, i Comuni italiani, diversamente 
da altre pubbliche amministrazioni, 
hanno già dato un grande apporto al 
contenimento del debito, risultando 
negli ultimi dieci anni il settore pub-
blico più efficiente e meno 
“sprecone”. I Comuni che saranno 
costretti a dar corso ad ulteriori 
aumenti del prelievo fiscale, secon-
do principi di equità e di proporzio-
nalità, lo faranno per sostenere 
servizi pubblici essenziali nella vita 
delle comunità locali, dagli asili nido 
alle scuole materne, dalle mense 

(Continua a pagina 35) 
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MARCO REPETTO IMPRESA EDILE 

Costruzioni Ristrutturazioni Edili 
Via Aurelia di Levante 57/5 Cogoleto GE   

Cell. 349.398.13.28 

 
 

MERCERIA,  CORSETTERIA,  INTIMO: 
Donna, Uomo, Bambino/a (Triumph, Fila, Cagi, Magnolia) 

ABBIGLIAMENTO 

 

Via Colombo, 114  Cogoleto (GE) 

  010.918.26.22  

di Baldi Marcella   p.i. 01932030990  c.f.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Via al Ponte, 9  -  16010 Cogoleto Sciarborasca 
Tel. 010.918.86.10   Cell. 347.41.90.148   (chiuso lunedì)  

www.osteriailponte.it  e-mail ilponte@osteriailponte.it - osteriailponte@tiscali.it 
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I tagli aiutano a sopravvivere, ma 
per evolvere servono visioni strate-
giche, progetti innovativi. Questa 
crisi di sistema, invece, ha reso più 
meschino il dibattito pubblico e 
persino privato. Ogni argomento di 
conversazione sembra essersi ri-
dotto a una questione di numeri. 
Tanti numeri e neppure un’idea su 
come si esca da questa strettoia 
della storia. Nessuno sarà davvero 
così ingenuo da illudersi che basti 
potare un po’ qui e un po’ là perché 
la pianticella italica ritorni a fiorire. 
Dimezzare i costi della politica e 
della burocrazia: ecco due obiettivi 
seri. Ma nemmeno quell’impresa 

titanica basterebbe a far ripartire 
una macchina che non si è ingrip-
pata per mancanza di denaro ma di 
fiducia nel futuro. Ed è la fiducia 
che porta il denaro, mai viceversa. 
 

da“Il tecnico dei tecnici”  
di Massimo Gramellini  
da La Stampa del 1° maggio 2012 
 

La fiducia che Luigi Einaudi aveva 
nella «virtuosa presenza di artigiani, 
di coltivatori di poderi, di piccoli e 
medi imprenditori, con la loro quoti-
diana fatica e la loro spontaneità del 
rischio»; una fiducia che è stata 
ampiamente ripagata da qualche 
decennio di sviluppo del Paese. 

Lo stato sociale non è beneficen-
za, è un diritto. Rende più forte la 
democrazia, ed è anche un ele-
mento di sviluppo economico. È 
chiaro che mantenerlo e migliorarlo 
ha un costo che però produce gua-
dagno; smantellarlo, invece, signifi-
ca finire per spendere molto di più. 

       Michele Scarrone 
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Pesce Pietro 
S.p.A. 

Sopra:   Comune di Albissola Marina (SV) Giardini di ARCOS 
     Realizzazione di un complesso residenziale di civile abitazione  Prop. PESCE PIETRO MARE Srl 
 
Sotto:    Box interrati “ALBARO” Genova, via O. De Gaspari  uff. vendite tel. 010.918.19.18 
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EZEQUIEL SCHELOTTO 

 

 

 

Via Dattilo Cesare 16 
Sciarborasca Tel. 010 918 83 60 

PASTA FRESCA,  
FOCACCERIA 
di Carossino Diego 

1° PIATTO 
VIA RATI, 113 

Specialità:  
Pansöti fatti a mano 

Focaccia col formaggio 
Lasagne al forno 

Pizza - Farinata 
Tel.  010.918.21.12    

chiuso lunedì 

 
 

Parrucchiere Vincenzo 
TAGLI CLASSICI E MODERNI 

SCOLPITI A RASOIO 
CURA DEL CAPELLO 

  Per appuntamento: Mercoledì  
  pomeriggio e tutte le sere 

 010.918.40.41 

COGOLETO   -   VIA RATI  111 

Golf Club Sant’Anna:  

TROFEO SARA ACI 2012  

Questo brillante giovane 
calciatore dell’Atalanta è 
stato convocato nella 
Nazionale italiana perché, 
pur essendo argentino di 
nascita, può vantare un 
bisnonno italiano emigrato 
in sud America partendo 
da Cogoleto.  Il bisnonno 
che svolgeva l’attività di 
panettiere era probabil-
mente di Sciarborasca 
dove ci sono alcune fami-

glie Schelotto. Una possibi-
le parente, Francesca 
Schelotto, sta facendo per 
il giornalino delle ricerche a 
riguardo che, avendo ri-
chiesto del tempo per  
essere effettuate, pubbli-
cheremo sul prossimo 
numero. Su internet si 
trovano diverse foto di lui e 
della fidanzata (che vale la 
pena di vedere... ) 

 

SPORT E TEST DRIVE BMW   
AL GOLF CLUB DI  
SANT’ANNA A COGOLETO 
 

Domenica  22 Aprile 2012 sul campo del Golf 
Club Sant’Anna di Cogoleto si è disputata la 
seconda, delle 25 tappe di selezione,  del circui-
to ACI golf 2012, il Campionato Italiano di golf  
riservato ai Soci ACI. 
In occasione di questo appuntamento, 
l’Automobile Club di Genova sarà presente 
presso il Golf Club con le ultime novità di BMW, 
in collaborazione con la Concessionaria BMW e 
MINI di Genova Autobi; i presenti hanno potuto 
visionare e provare le vetture con gli istruttori 
della Scuola di Guida Sicura. 
Il circuito, giunto alla sua 21ª edizione, è ormai 
riconosciuto come uno dei più importanti del 
panorama golfistico italiano. 
I Soci ACI  i vincitori delle tre categorie nette di 
ogni gara  avranno l’occasione d’essere ospiti in 
uno dei campi da Golf esteri  più rinomati. In 
questa prima fase la scelta della località è in 
fase d’ individuazione da parte del Comitato 

Organizzatore. 
“I numerosi  partecipanti delle scorse edizioni ci 
fanno pensare che l’iniziativa sia particolarmen-
te gradita – dichiara il Direttore dell’Automobile 
Club di Genova Susanna Marotta -  e noi di 
certo faremo il nostro meglio perché 
quest’appuntamento si ripeta anche in un futuro, 
grazie anche alla preziosa e indispensabile 
collaborazione con tutto lo staff del Golf Club 
SantAnna”. 
Aggiunge Giovanni Battista Canevello Presiden-
te dell’Automobile Club di Genova - “Siamo lieti 
di poter ospitare anche quest’anno una  gara del 
Campionato ACI  nella nostra regione. È per noi 
anche  un’occasione per presentare i nostri 
servizi e tutto quello che l’Ente svolge nel cam-
po della Sicurezza Stradale” 
Per chi non era socio ACI e desiderava diven-
tarlo c’era la possibilità di associarsi il giorno 
stesso della gara presso il golf club ad un prez-
zo scontato di 56,00 euro anziché 69,00.  
  

Giovanna Pinazzi 
Gino Bruni 

acigenova.ufficiostampa@fastwebmail.it 

Quando ero bambina, il giorno di 
pasqua e natale trovavo sotto il 
piattino, una letterina con qualche 
monetina, che papà e mamma 
mettevano ben nascosta. Ora sono 
diventata nonna e bisnonna, non 
vedo più mamma e papà, sono 
sola, non scrivo più letterine, né a 
pasqua né a natale, ora ci sono i 
telefonini gli SMS con i computer 
ecc. Ma vedete bene, cari bambini 
miei, anch’io sono cambiata, ma le 
abitudini e le idee sono rimaste nel 
cuore che non ho sempre seguito le 

belle abitudini di mamma e papà. 
Ma ogni anno a pasqua e natale mi 
piace tornare bambina e fare come 
loro mi hanno insegnato a somiglia-
re a loro in tutte le cose. Se 
quest’anno non hai altri impegni 
con altri, a pasqua per regalo, scri-
vimi una letterina e mettimi una 
monetina, te ne sarò grata per tutta 
la vita. L’aspetto presto e ci sarà 
sempre un angolino anche per voi 
tutti nel mio cuore. Vi voglio bene. 
 

     Nonna bisnonna Maria 

COGOLETESE DI BERGAMO 

 

MANIFESTAZIONI  
ESTIVE A COGOLETO 
 

Ecco le date delle prossime manifestazioni : 
(su cortese segnalazione dell’Uffico per il Turi-
smo del Comune di Cogoleto) 
 

A cura del Comune di Cogoleto: 
 

22 e 23 giugno 2012  

FESTA INIZIO ESTATE  
(serate musicali e di intrattenimento per bambi-
ni) 

Feste Patronali  
10 agosto S. Lorenzo  Cogoleto, 
20 agosto S. Bernardo  Lerca, 
28 agosto S. Ermete  Sciarborasca  

 

4 serate danzanti 
previste per il mese d’agosto  

 

8 agosto Natalino Otto Day 
(otto, otto, Natalino Otto Day) 
in occasione del centenario della nascita 

 

8 settembre  
inizio settimane della cultura 
 
Con il patrocinio  e/o collaborazione  
del Comune: 

7 e 14 luglio – Parrocchia S. Maria - ore 21 

Concerti corali dedicati  
alla memoria di  Michele Fancello 
 
Concerti della Banda Musicale  
Città di Cogoleto:  

22 giugno Fornace Bianchi, ore 21;  

9 agosto piazza della Chiesa ore 21 

 

1 luglio Lerca piazza S. Bernardo, ore 21 

Fisarmoniche in Piazza  
(Associazione Lerca Viva)  

 

14 luglio spettacolo pirotecnico 

Associazione Bagni Marini Cogobeach 
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Vivere la  
Messa domenicale 
Vivere la Messa domenicale è acco-
gliere il dono di Dio perché con il 
suo corpo ci dà tutto ciò che unisce 
una persona alle altre: parola, 
sguardo, gesto, ascolto, cuore. Il 
Signore non solo ci salva ma tra-
sforma la nostra debolezza in forza, 
il nostro lutto in gioia, la maledizione 
in benedizione. Noi non abbiamo 
doni da offrire, siamo uomini pieni di 
limiti, abbiamo bisogno di cure: non 
dobbiamo fare altro che accoglierlo, 
dire sì al suo progetto, aprirci all'e-
ternità. Quel miracolo, che è il dono 
di sé, possa mettere radici nel no-
stro cuore ! 
 

Le Sante Messe nelle 
nostre parrocchie 
Ecco l'orario delle Sante Messe 
nelle nostre Parrocchie: 
 

Lerca-parrocchia di S. Bernardo: 
feriali martedì /giovedì ore 18 
festive sabato ore 17, dom. ore 9,30 
 

Sciarborasca 
parrocchia di Sant'Ermete:  
feriali lunedì/ venerdì ore 18 
festive sabato ore 18 domen. ore 11 
 

Cogoleto 
parrocchia Santa Maria:  
Feriali tutte le mattine ore 7,30 / 
tutte le sere ore 18 
festive  
Domenica ore 8 - 11 - 18 

 
Cogoleto -San Sebastiano:  
festive domenica 9,30.  Trasferita 
nei mesi di luglio e agosto nei giar-
dini di Villa nasturzio ore 20,30 

 
Cogoleto 
Pio Lascito Nino Baglietto:  
festive sabato ore 16 tutto l'anno. 
 

Quelli del  
gruppo..."chitarre" 
Tra i gruppi parrocchiali, ci siamo 
anche noi,“Il coro delle chitarre”. 
Chi siamo? Siamo giovani e meno 
giovani, suonatori e cantanti, uniti 
da un unico obiettivo… Dare lode a 
Dio con l’armonia della musica! 
Il nostro coro nasce nella chiesa di 
San Sebastiano ai tempi in cui era-
no sacerdoti a Cogoleto, Don Pinet-
to e l’indimenticato Don Emilio. Noi 
eravamo solo ragazzi… Noi?? Sì, 
sto parlando di me, Francesco, 
Stefania, Luisa e Miriana e di tanti 

altri che nel tempo sono arrivati e 
poi andati via, seguendo ciascuno il 
proprio cammino di vita. Noi oggi 
siamo qui, con nuovi giovani in er-
ba, tra cui i nostri figli, Alessio, Chia-
ra, Isabella e Veronica, e con qual-
che meno giovane…, ma il nostro 
desiderio è ancora quello di sempre 
…. Dare lode a Dio  
     con l’armonia della musica!!! 
Non servono doti canore particolari 
per entrare nel coro, solo la volontà 
di prestare un servizio alla nostra 
comunità parrocchiale e la gioia di 
incontrarsi per preparare le celebra-
zioni e trascorrere insieme momenti 
spensierati… 
Oggi il nostro impegno è soprattutto 
quello di animare la Messa della 
domenica alle 11 in Parrocchia e 
alle 9.30 a San Sebastiano, mentre 
in occasione delle Solennità ci alter-
niamo con la Corale Parrocchiale. 
 

Un altro momento che ormai è di-
ventato per noi un appuntamento 
fisso è quello dell’incontro di pre-
ghiera il mercoledì sera, in San 
Sebastiano. Chiunque desideri can-
tare con noi è invitato alle prove che 
si tengono il giovedì sera alle 20.30 
nei locali dell’Oratorio parrocchia-
le… Ringrazio di cuore chi ci ha 

dato, attraverso il giornalino di Co-
goleto, la possibilità di farci cono-
scere ricordando che la musica è 
preghiera, con le parole di 
Sant’Agostino: “ Chi canta prega 
due volte…” 
 

Musica Musica 
Il 12 luglio dello scorso anno ci ha 
lasciati "Michelin", nostro organista 
e fondatore nel 1979 della nostra 
corale "S.Maria". La Parrocchia lo 
ricorda con l'iniziativa "Concerti 
Corali ad memoriam" di Michele 
Fancello(1931-2011): un ricordo e 
un omaggio al formatore di giovani 
e al musicista che per anni ha servi-
to la nostra comunità parrocchiale. 
 
Ecco il calendario: 
sabato 7 luglio 2012- ore 21: 
-Coro e Orchestra "Musica Nova"-
Genova , direttore Giuseppe Faveto 
 
-Corale Polifonica Cellese -Celle 
Ligure, direttore Eleonora Molinari 
 
sabato 14 luglio 2012 -ore 21: - 
Cappella Musicale della Cattedrale 
di San Lorenzo-Genova, 
direttore Gianfranco Giolfo 

-Coro "San Pietro"-Savona ,direttore 
padre Piergiorgio Ladone. 

             Le Comunità parrocchiali 

Il giorno 23 marzo 2012 è scompar-
so Stefano Russo per più di un 
decennio, a cavallo degli anni set-
tanta, indimenticato comandante 
della stazione dei Carabinieri di 
Cogoleto. Anche se lui non amava 
vantarsi della sua carriera benché 
ne fosse molto orgoglioso, vorrei quì 
fare un piccolo ricordo. Stefano 
aveva iniziato la carriera nell’Arma 
dei Carabinieri nel 1951; all’inizio 
degli anni cinquanta partecipa alla 

rioccupazione del territorio libero di 
Trieste che ritornerà italiana il 5 
ottobre 1954; verso la fine degli anni 
cinquanta viene insignito di un en-
comio solenne per aver contribuito, 
nel ruolo di “infiltrato” a debellare 
una pericolosa banda di rapinatori 
del milanese. All’inizio degli anni 

sessanta diventa briga-
diere alla scuola sottuffi-
ciali di Firenze e di se-
guito istruttore al batta-
glione mobile di Monca-
lieri (Torino). Trasferito 
alla tenenza di Tione di 
Trento vi restera’ fino al 
1968, in quel periodo il 
Trentino-Alto Adige era 
un nervo scoperto dello 
Stato italiano e frequenti erano gli 
attentati dinamitardi  degli indipen-
dentisti alto atesini dell’Ein Tirol. Ma 
il vero capolavoro della sua carriera 
lo compie nei dieci anni e più tra-
scorsi come comandante della sta-
zione Carabinieri di Cogoleto dove 
con la sua presenza continua nella 
cittadina (sempre in divisa e sempre 
presente nel paese), senza atti di 
particolare eroismo ma sempre 
vicino alla gente comune per aiutar-

la nella soluzione di 
problemi che andavano 
dalle liti famigliari, agli 
atti di violenza e prevari-
cazione, alla piccola 
delinquenza o anche al 
semplice consiglio per 
evitare che un ragazzo 
potesse prendere strade 
sbagliate. 
Stefano ha dato sicura-

mente il suo  contributo per rendere 
Cogoleto migliore. Terminerà la sua 
carriera nel 1987 alla Legione Cara-
binieri Liguria con il grado di Mare-
sciallo Maggiore Aiutante, Cavaliere 
della Repubblica e Cavaliere 
dell’Ordine Mauriziano. Nella foto 
allegata Stefano Russo fotografato 
nel 1973 quando era maresciallo a 
Cogoleto e come i più “anziani” del 
paese ricorderanno. 
 

  Renato Franzone 

UN RICORDO PER IL MARESCIALLO 

ARREDAMENTO E  
ABBIGLIAMENTO,  

ETNICO - STREET - MILITARE 
 

Progettazione e stampa T-shirt  
e qualunque tipo di tessuto 

 

Tel. 010.918.11.19 
Via Rati 71  Cogoleto GE 

 

email: flowepowershop@hotmail.com 

VOCI DALLE PARROCCHIE 

 

 
 
 
 

 
 

RISTRUTTURAZIONI INTERNI ED ESTERNI 
EDILIZIA IN GENERE 

347.8674718  

Via Costa dei Prati, 27-1 Cogoleto  (GE) 
 

P. iva 01527720096     C.f. RNZMDA81E26D122P 

RENZO AMEDEO 

ARTIGIANO EDILE 



        COGOLETO               23     

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

 

 
PER IL BENESSERE DEL VOSTRO GATTO 

da “U Besagnin” - Via Venere, 18 Cogoleto Tel. 010.918.90.77  

CONSIGLIATO  
DAL  

VETERINARIO CUCITO 
CALZE 

INTIMO DONNA 
INTIMO UOMO 

 

 918.40.58 

    VIA  RATI  69  -   COGOLETO 

“AperiGino” e “CeNonno” 

DA NONNO CUOCO TANTE IDEE NUOVE  

PER UNA SERATA DIVERSA  “IN DUE”  O CON TANTI AMICI  

 
 
Per chi nostro amico  
lo è da tempo,  
per chi lo è appena diventato,  
per chi lo diventerà 
 
Vi  è mai capitato di  andare a cena 
con la Vostra metà o con un gruppo 
di Amici e avere voglia – invece che 
della solita cena – di tanti assaggini 
un po’ diversi, tutti con gusti unici, 
nuovi, che Vi stupiscano? 
Il Nonno passa molto del suo tempo 
(tra un Buffet e un altro !) ad elabo-
rare per Voi piatti con sapori sempre 
nuovi.  

E così nasce “ L’APERIGINO ”, una 
vera e propria Cena con otto Antipa-
sti, un Primo e tanti dolcetti tipici 
delle varie Regioni italiane, dove Voi 
dovrete scegliere solo il vino da 
abbinare. Perfetto per una cena a 
due….a soli € 20,00 più le bevan-
de ! 
E se siete con gli Amici ? Niente 
paura ! Nasce  “ IL CENONNO “ , la 
nostra cena a sorpresa…chi ci co-
nosce si fida ! dieci Antipasti, un 
Primo, un altro Primo (se ce la fa-
te !) , Dolci….a soli € 25,00, bevan-
de escluse. 
Naturalmente, chi preferisce, può 
tranquillamente scegliere il Menu 

alla Carta, con le nostre ormai fa-
mose tavolozze ! 
Riepiloghiamo : 

Lunedì e Martedì Sera 
“L’AperiGino”  € 20 

 

Mercoledi, Giovedi  
e Venerdi  Sera  

“Il Cenonno”   € 25 

oppure il Menu alla Carta 

 
Sabato Sera 

Il Menu alla Carta 

 
Domenica Chiuso 

 
 
E per ora è così..ma la mente del 
Nonno continua a studiare cose 
nuove per stupirVi sempre di più, e 
non è detto che presto non ci siano 
altre “novità” ! 

 

Seguiteci sul nostro sito : 
www.nonnocuoco.it 

 

Intanto, nell’augurarVi una fantasti-

ca estate, Vi aspettiamo nel nostro 

Ristorante in Via Mazzini 29, per 

condividere con Voi una piacevole 

serata insieme ! 

Tel. 010.918.91.29 Gino Miscioscia 

   

di ROMEI GIORGIO 
impianti termoidraulici - impianti solari 

(ESPERIENZA TRENTENNALE) 

impianti di condizionamento 

impianti fotovoltaici - impianti elettrici 

PROGETTAZIONE - FORNITURA MATERIALI 

RISTRUTTURAZIONI DI INTERNI 

 
Cell. 347.46.72.065   Fax  010.918.70.28 
romeiarredamenti@libero.it 

LETTORI DI  

COGOLETO NEWS 

Chi sono questi strampalati 
lettori di “Cogoleto News”? 
Sono gli ex compagni di scuo-
la (Ist. Nautico S. Giorgio di 
Genova) del nostro editore i 
quali ogni tanto, facendo 
fatica, tra zucche pelate e 
capelli bianchi, a riconoscersi, 
si ritrovano per una cena che, 
data l’età sempre meno favo-
revole, sperano sempre non 
sia quella più famosa della 
Bibbia.  Il giornalino, se lo 
trovano tra le mani alla fine 
della cena, quando offuscati 
dal cibo e dalle libagioni, non 
sono più  in grado di opporsi. 

Poi lo utilizzano per accultu-
rarsi o, almeno, per migliorar-
si nella raccolta differenziata. 
Sono cari “ragazzi” (tutti capi-
tani di mare con molti anni di 
navigazione alle spalle) cui 
sono affezionato e che rap-
presentano un pezzo impor-
tante della mia vita.  
Praticamente… una dichiara-
zione d’amore!  
 

       Gi. Po. 
 
 

Da sin. Bixio, Lagomarsino 
Ponzé, De Fenu, Curatolo, 
Novarese, Bado e Bertolacci 

Qui accanto, 
invece, Angelo 
Triberti e la sua 
signora che 
seduti su una 
delle panchine 
di Cogoleto 
leggono,  pare 
con grande 
attenzione il 
giornalino. La 
signora guar-
da…  in attesa 
del suo turno.  

http://www.nonnocuoco.it
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ROSANGELA 
 

“A Santa de' Caignan” 
Di anni n'è passòu ormai tanti 
forse u mâ  
o sbattèiva  ancun a San Benigno. 
Crèdei a mi;  
questa a l'è na stöia vea. 
N'a donna in ti Carruggi  
a sciortiva a sèia 
cun n'a caretta 
pè cheugge o maio imbrægu 
lungu e stradde in te chinette, 
a söu purtava a cà, cun tantu amô 

e u rispettava,  
cumme u fuise o sô 
a divideiva cun i seu figgieu; 
n'a siòula e po' de pan. 
L'ëa pe quello 
che i zeneixi 
 a ciammavan cun affetto a 
“Santa de' Caignan” 
 
  Giovanni Ferrando  

 
 

 

 
 

Via don Bosco 2/1,   16016 Cogoleto 
Tel. 349.70.13.765  

e-mail marcoiaboc@alice.it 

Dott. Marco Iaboc 

PRC IMPIANTI  d i  M a ur iz i o  P or c u  

 
 

 

Via  Sa l ita  Sperone  5 /3  
16016  Cogo le to  (GE)  
 

C E LL .  3 47 .3 21 62 91  
Te l . -  Fax  010 .918 .87 .52  
 
 
Emai l   p rc.maur iz io@al ice . i t  
P .  IVA  01627870999  

Impianti elettrici 
Riscaldamento - Idraulica 

Climatizzazione - Gas 

Dopo tanti anni 
che scrivo artico-
li di vario genere 
per il “nostro 
giornalino” non 
mi è mai capitato 

di trovarmi non senza idee, ma 
senza parole, perché  dopo aver 
letto i giornali e ascoltato i vari tele-
giornali e/o i commenti dei cosiddetti 
esperti, come si diceva una volta, 
non ci resta che piangere. 
No, si piange solo per le cose serie 
ma… la vita grama di tante famiglie, 
il non lavoro di tanti padri e tanti 

giovani come li consideriamo? 
Qui rischio di diventare patetica e 
retorica e, allora, vediamo cosa 
dicono i proverbi dell’antica saggez-
za “ironica” genovese sul vil denaro. 
 
I dinæ son riondi  
e s’arrigoëlan. 
Traduzione: I denari sono rotondi e 
rotolano, si potrebbe aggiungere 
che anche i rotondissimi euro rotola-
no rotolano… E attenzione perché 
I dinæ van co-i dinæ.  
Ossia i soldi vanno con i soldi. 
E inoltre: 

A borsa pinn-a  
a fâ da passaporto.  
Ossia: la borsa piena fa da passa-
porto; come dire che con le borse 
piene di soldi si può andare dapper-
tutto. E non può mancare un anti-
chissimo modo di dire molto amaro 
e triste a dire il vero: 
A salute sensa i dinæ  
a l’è unn-a meza malattia. 
Cioè: la salute senza soldi è una 
mezza malattia. Concetto che viene 
rimarcato dal seguente tristissimo 
concetto: 
Chi ha dinæ perde l’anima,  

chi no n’ha  
perde l’anima e o corpo 
La traduzione è molto semplice: chi 
ha denari perde l’anima, chi non ne 
ha perde l’anima e il corpo. E infine, 
per sorridere un po’ vale la pena di 
ricordare un modo di dire antichissi-
mo: 
I dinæ no i mangian  
manco e galinn-e 
Vale a dire: i denari non li mangiano 
nemmeno le galline. Sarà vero? 
Comunque, con l’augurio di una 
buona estate, ciao, ciao, 

 

  Giovanna 

Un pizzico di dialetto…  per  parlare di soldi 
  
 
 
 
 
 
Giovanna Campus 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

   Di Angela Vigliaturo 
Pasta fresca, Gastronomia, Bevande 
 

Specialità: Ravioli genovesi 
  ai funghi e di pesce 

Paste speciali: al salmone, al nero  
di seppia, all’ ortica, al peperoncino   

Verdure ripiene, cima alla genovese 

 

PESTO CON BASILICO DI PRA’ 

 918.23.34 COGOLETO VIA COLOMBO 3 

 

PASTA PIù 

 VISO 
  CORPO  
   TRUCCO 
    PEDICURE 
     MANICURE 
      DEPILAZIONE 
 

Cogoleto, Vico alle Cave, 20   
Tel. 010.918.32.03 - Cell. 348 39 22 944 

Centro Estetico Sabrina 

Giovanni Ferrando 

La lettera  
sul cuscino 
 

Bianca 
sgualcita 
come il cuscino 
umido, 
ogni parola 
una goccia 
d'amore tradito 
scende 
a scavare 
l'anima. 
 

Rosanna Gamberale 

AIMER 
 

Amo i lunghi silenzi  
i cieli profondi.  
 

Amo rincorrere  
le rondini  
rifrangersi al sole  
mentre il termpo  
fugge dietro le spalle.  
 

Amo la solitudine  
il mondo e la vita  
la donna e i suoi pensieri.  
 

Amo cavalcare  
un destriero bianco  
senza sella di pelle  
a pelo.  
 

Spingermi all’infinito  
e mormorare,  
grazie madre. 
 

          Riccardo Riccelli 

SCIARBORASCA 
 
L’ultima volta che ci sono stato,  
ho visto il cambiamento,  
tante nuove costruzioni e il traffico aumentato! 
Ho visto le “fasce” ormai abbandonate,  
dove un giorno c’era tutto coltivato,  
diventare tutto “zerbo”, brutto prato,  
adesso ci son solo pecore a brucare! 
Ho visto un boschetto di amarene appena nato, 
circondato da rigogliose canne,  
a suo tempo molto ricercate,  
che tra non molto lo avranno soffocato! 
Ho visto i segni degli antichi solchi,  
dove il vecchio “beo” portava l’acqua,  
presa da lontano, lassù in alto,  
da noi bambini con le grandi zappe,  
e seguita giù fino alla valle,  
per portarla là dove doveva andare. 
E che fatica e sudore quei filari d’uva ormai seccati,  
e quei muretti a secco ora diroccati! 
Nonostante, per questo, la tristezza  
e per non trovare più gli amici di una volta,  
mi dà sempre pace e serenità quel mio paese 
dal quale non verrei più via, quando ci vado  
e un pezzetto di cuore,  
ogni volta, lascio per la strada! 
 

  Alberto Accornero 

Alberto Accornero 

Rosanna Gamberale 

R.  Riccelli 
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EDILCACCAVANO 
  DI FORCINITI C. 

 
 
 
 

        

COSTRUZIONI - RISTRUTTURAZIONI COMPLETE 
EDILIZIA IN GENERE - RESTAURO 

SCAVI, TRASPORTO DETRITI, PRONTO INTERVENTO 
 TEL - FAX 010.918.51.56  Cell. 335.138.10.84 Mario 
 VIA MOLINETTO 96  Cell. 335.138.10.85 Michele 
 16016 COGOLETO (GE)  Cell. 335.138.10.86 Franco 

 di Delfino N. 

Aperto tutto l’anno 
www.hotellapineta.it      010.918.84.04 - 918.80.67  

SCIARBORASCA - VIA LA PINETA 2 

Ampi saloni 
Attrezzato per pranzi, 
cerimonie e rinfreschi 
Piscina 
Calcetto 
Tennis  
Park auto 

 

K & C s.r.l. 
 

Materiale edile e ferramenta 
Via Molinetto  (accanto ad UNICAL)  

16016 Cogoleto GE 
P.Iva 01526160997 

Tel. 010.918.33.23     Cell. 348.76.03.814    

Nel numero di Cogoleto News, usci-
to il dicembre scorso, abbiamo riferi-
to delle parole italiane più diffuse 
nel mondo, a seguito di uno studio 
condotto dalla società Dante Ali-
ghieri. Nel numero di febbraio ave-
vamo visto la storia di :pizza cap-
puccino spaghetti espresso mozza-
rella tiramisù. Proseguiamo nel 
definire la storia delle altre parole: 
lasagne, Chianti, salame, violino, 
risotto, ravioli, gazzetta, gondola. 
 

Lasagne: dal latino parlato 

lasania derivato a sua volta dal 
greco lasanion nel significato di 
vaso da cucina, marmitta, parola di 
origine ignota. 
 

Chianti: il vino rosso prodotto 

nella regione del Chianti da cui 

appunto prende il nome, legato 
probabilmente alla parola latina 
Clanis/Chiana fiume dell'antica 
Etruria: la parola sarebbe di origine 
mediterranea, preindoeuropea, 
forse etrusca. 
 

Salame:dal tardo latino salame 

di incerta origine collegato senz'altro 
con sal-salis/sale; le persone impac-
ciate si dicono così forse perché 
ricordano la forma rigida del salame 
legato. 
 

Violino: piccola viola, parola di 

origine provenzale e dal significato 
onomatopeico: lo strumento che fa 

viu. Come, sempre in provenzale, 
piular/piangere, fiular/fischiare 
miular /miagolare. 
 

Risotto: è una voce dotta, che 

deriva dal latino a sua volta dal 
greco oryza; proveniente dall'oriente 
il riso ha portato anche il suo nome 
in Europa (afgano vrizé); alcuni 
derivati come appunto risotto dipen-
dono dall'uso del dialetto lombardo. 
 

Ravioli: di etimologia oscura, 

definito all'origine come pasticcio di 
rape e carne tritate, deriverebbe dal 
latino rapum/rapa parola comunque 
di origine incerta. 

 

Gazzetta: la prima Gazzetta 

pubblicata in Europa uscì a Venezia 
nel 1600 e costava appunto una 
gazzetta, cioè una moneta del valo-
re di due soldi coniata sempre a 
Venezia; la parola è di origine sco-
nosciuta. 
 

Gondola: etimologia molto 

discussa, secondo alcuni glottologi 
derivrebbe da gandeia/naviglio afri-
cano ricevuto dai Bizantini e da loro 
passato ai Veneziani. 
 
   emme.e. 

PAROLE  PAROLE 

019. 977.52 

“Dovevo insegnare come il cittadino 
reagisce all’ingiustizia. Come egli ha 
la libertà di parola e di stampa. Co-
me ognuno deve sentirsi responsa-
bile di tutto”.  
   don Milani 
 
 
Per tenere vivo l'insegnamento di 
don Lorenzo, domenica 20 maggio 
si è tenuta a Barbiana la XI marcia 
per la scuola di tutti e di ciascuno. 
La riflessione di quest'anno è stata 
sull' art.3 della Costituzione: “Tutti i 
cittadini hanno pari dignità socia-
le e sono eguali davanti dalla 
legge, senza distinzione di sesso, 
di razza di lingua, di religione, di 
opinioni politiche, di condizioni 

personali e sociali...". 
 

           Circolo ACLI  Helder Camara 
  la presidenza 
 
 
Così prosegue l’Appello XI Marcia di 
Barbiana, del Comune di Vicchio: 
“E’ compito della Repubblica 
rimuovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale, che, limi-
tando di fatto la libertà e 
l’eguaglianza dei cittadini, impe-
discono il pieno sviluppo della 
persona umana e l’effettiva parte-
cipazione di tutti i lavoratori 
all’organizzazione politica, eco-
nomica e sociale del Paese” 
 

Per una scuola che sia di tutti e di 
ciascuno, perché diritti e uguaglian-
za si conquistano soprattutto attra-
verso la scuola e rimuovendo gli 
ostacoli all'istruzione per tutti si 
rende piena la democrazia.  
 
Per queste motivazioni il Presidente 
della Repubblica Giorgio Napolitano 
aveva voluto insignire di una sua 
medaglia la decima Marcia, affer-
mando: “Ci sta a cuore“ una scuola 
che dia la parola ai cittadini sovrani, 
che si preoccupi di garantire a cia-
scuno la propria realizzazione per-
sonale a partire dagli ultimi. 
“Ci sta a cuore” una scuola che 
includa tutti, senza distinzione di 
sesso, di razza, di lingua, di religio-

ne, di opinioni politiche, di condizio-
ni personali e sociali”.  
È necessario continuiare a coltivare 
la memoria dell'opera e del pensiero 
di don Lorenzo Milani: in un mondo 
soffocato dalla crisi economica e 
finanziaria, mentre migliaia di giova-
ni sono alla ricerca disperata di 
lavoro, continuiamo a sperare in 
una scuola che formi menti, compe-
tenze e professionalità e che sia 
veicolo di opportunità di lavoro. Non 
è utopia coltivare questa speranza e 
chiedere con forza alla classe diri-
gente del nostro paese di occuparsi 
finalmente anche di questo. 

ACLI “H. Camara”: appello XI Marcia di Barbiana 
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Il Comune di Cogoleto, da ormai 8 
anni, ha costituito, come vuole la 
normativa vigente, la squadra di 
Antincendio Boschivo e Protezione  
Civile formata ad oggi da 17 Volon-
tari.  Responsabile legale dell'unità 
è il Sindaco il quale si avvale del 
funzionario addetto dott. Luigi Piar-
di per gestire amministrativamente, 
e quando occorre operativamente, 
la cosiddetta Unità Funzionale. 
Questa, pur essendo formata esclu-
sivamente da personale volontario, 
è incardinata nell'organigramma 
comunale in quanto costituita ed 
approvata da una specifica delibera. 
I volontari, per svolgere i compiti 
operativi, sono coordinati da un 
responsabile del gruppo, Marco 
Damonte, il quale, coadiuvato dai 
suoi collaboratori, gestisce tutte le 
attività dell'unità. Il gruppo svolge 
prevalentemente il servizio di pre-
venzione e spegnimento degli 
incendi boschivi ma negli anni si è 
prontamente adeguato alle calamità 
che si sono abbattute sul nostro 
territorio ampliando così il campo 
d’azione anche ad alcuni ambiti 
propri della Protezione Civile come 
gli eventi alluvionali, la gestione di 
piccole emergenze dovute alle 
nevicate ed il rifornimento idrico; 
tutto ciò, avvalendosi inoltre, dei 3 
mezzi a disposizione: un Land Ro-
ver 110 con modulo antincendio da 
400 litri, un autocarro Oz Cless 4x4 
con botte da 1000 litri e un pulmino 
Ducato nove posti. Durante l’ emer-
genza, il responsabile dell’Unità 
Funzionale ha il compito, di coordi-
nare tutti i volontari attivati, compre-
si quelli appartenenti alle altre im-
portantissime associazioni che par-
tecipano ad attività di Protezione 

Civile. Nel nostro comune, infatti, 
sono presenti alcune Associazioni di 
Volontariato, quali Croce Rossa 
Italiana, Croce d'Oro di Sciarbora-
sca e Gruppo Scout, che, oltre ad 
operare nei loro specifici ambiti 
(servizio di 118 e attività educative 
di gruppo), partecipano attivamente, 
escluso lo spegnimento degli incen-
di boschivi, alle emergenze di Prote-
zione Civile che si verificano nel 
nostro Comune. 
È importante infine sottolineare che, 
per affrontare al meglio le emergen-
ze, quando occorre, viene aperta 

(solitamente presso il palazzo co-
munale) una sala operativa tempo-
ranea ove si riuniscono i rappresen-
tanti delle istituzioni interessate 
dall’emergenza e da dove vengono 
gestiti, come suddetto, tutti i volon-
tari attivi sul territorio. In questo 
modo si è in grado di ottimizzare i 
soccorsi e gli interventi di carattere 
tecnico.  
 
Gruppo Comunale di Protezione 
Civile - Unità Funzionale Antincen-
dio Boschivo, Cogoleto 

Si è concluso, il 10 maggio scorso, 
anche il secondo corso di omeopa-
tia e fitoterapia, proposto dalla far-
macia di Sciarborasca, in collabora-
zione con la Croce d’Oro. La serie 

di incontri ha fornito agli intervenuti 
parecchie informazioni, relative alla 
possibilità di affiancare i farmaci con 
rimedi naturali, che presuppongono 
che la persona, (anche nei momenti 
in cui non è paziente, anche quando 
si sente bene), impari a conoscere 
se stessa, ad ascoltare i sintomi e le 
reazioni del corpo, a mettersi in 
dialogo con la propria storia, la 
propria costituzione, con i cibi che 
assume, con le abitudini che ha.  
Le relatrici, Cristina Crotti ed Eli-
sabetta Crotti, hanno saputo varia-
re nella scelta degli argomenti pre-
sentati: hanno spiegato come alle-
stire un piccolo pronto soccorso 
casalingo tutto al naturale, con arni-
ca, calendula, aconitum, … con 
piante valorizzate dalla medicina 

cinese, ma sono state anche in 
grado di raccogliere le richieste 
degli ascoltatori, perché è ovvio che 
ciascuno vorrebbe la “ricetta” per 
stare meglio, essere in forma, sen-
tirsi bello ed invecchiare il più tardi 
possibile. E così ci sono stati consi-
gli per depurarsi e, poi, per perdere 
peso, senza lasciarsi affascinare da 
diete poco credibili, per conservare 
dei bei capelli, per allontanare lo 
stress. 
A Cristina ed Elisabetta, che hanno 
voluto condividere un sapere alter-
nativo ed una consapevolezza olisti-
ca, giunga il ringraziamento dei 
partecipanti, 
 
  Mariangela Pirami 

IL MONDO 
DEI  CONFETTI 

di Antonella e Caterina Bruzzone 
 

NEGOZIO   010.918.91.10 
DI BOMBONIERE PER  
OGNI TIPO DI OCCASIONE 
 

ed inoltre   CONFETTI,  
  E IDEE REGALO 
 

Via Aurelia di Pon. 2 Cogoleto, GE 

 

PASTICCERIA CAFFETTERIA CIOCCOLATERIA 
 

 F.lli Guastavino 

 

   vico alle cave 13 Cogoleto  
                  tel. 010.918.37.24 
 

Torte da cerimonia 
Praline 
Pasticceria mignon 
Semifreddi,  
Salatini 

 

        … si organizzano, inoltre, rinfreschi,  
        ricevimenti e feste nel nuovo gazebo. 

 Bolla Luca 
Via Calcagno G. 31/1   16016 COGOLETO (GE) 

Tel. Fax 010.918.83.11 
Manutenzioni: Edili, Elettriche, Carpenteria 

Idraulica -  Gas legge 46-90       Riparazioni Urgenti 

Aree verdi - Disboscamento 
Tinteggiature Interni, Ringhiere, Persiane 

Trasporto cose e Facchinaggio 
Pulizie Scantinati - Preventivi Gratuiti 

Cell. 328.36.46.390    e-mail lukabull@tin.it 

 B. 
       L. 
. BOLLA LUCA 

PROTEZIONE CIVILE E ANTINCENDIO BOSCHIVO 

SECONDO CORSO DI OMEOPATIA 
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FORMAZIONE DI PROTEZIONE 
CIVILE ED ANTINCENDIO BO-
SCHIVO LOCALE:   
GLI ALUNNI DELLA TERZA MEDIA 
RECAGNO INCONTRANO LA 
STRUTTURA ED IL GRUPPO CO-
MUNALE VOLONTARIO. 
 
Il nuovo Protocollo di intesa sotto-
scritto il 15 febbraio 2012 tra Comu-
ne di Cogoleto e Istituto Comprensi-
vo codifica una collaborazione già 
esistente tra le due istituzioni, atta a 
stabilire la programmazione di diver-
si interventi in occasione di emer-
genze, di qualsiasi natura, che pos-
sono verificarsi nel territorio di Co-
goleto e coinvolgere la Scuola. 
Oltre a ciò, il documento, prevede 

l’implementazione dei rapporti ordi-
nari di collaborazione e formazione 
in materia di protezione civile, emer-
genza ed antincendio boschivo.  
Conseguentemente, nelle giornate 
del 12 e 20 aprile 2012, si è già 
svolto il primo ciclo di formazione 
teorico-pratica relativo alle materie 
citate, che ha coinvolto gli alunni 
delle classi terze della scuola se-
condaria di primo grado E. Reca-
gno. Gli accordi, assunti tra il sinda-
co prof.ssa Anita Venturi ed il diri-
gente dcolastico dell’Istituto Com-
prensivo prof.ssa Anna Bianchi, 
sono stati voluti al fine di sensibiliz-

zare i ragazzi sulle attività di 
volontariato, renderli consape-
voli dei rischi presenti sul no-
stro territorio e, in caso di e-
mergenze,  fornire loro nozioni 
di auto protezione. Gli incontri 
sono stati suddivisi in due gior-
nate, alternando lezioni di teo-
ria a dimostrazioni pratiche sui 
mezzi finalizzate ad approfondi-
re le conoscenze sui dispositivi 
di protezione individuale e le 
diverse apparecchiature in 
dotazione ai Volontari del Grup-
po Comunale di Protezione 

Civile e Antincendio boschivo. La 
formazione è stata condotta dal 
dott. Luigi Piardi del Comune 
di Cogoleto, dal Responsabile 
del Gruppo Comunale Marco 
Damonte e da diversi volontari 
della squadra A.I.B., alla pre-
senza delle insegnanti, forte-
mente interessate e partecipi. 
Sono state descritte sintetica-
mente le diverse attività della 
P r o t e z i o n e  C i v i l e  e 
dell’Antincendio boschivo na-
zionale, regionale, provinciale e 
comunale, focalizzando poi 
l’attenzione sull’operato della 

struttura volontaria del Comune. 
Inoltre sono state illustrate e diffuse 
le pubblicazioni, edite da Regione 
Liguria e Provincia di Genova, relati-
ve alle emergenze più frequenti che 
affliggono il  territorio. Incendi bo-
schivi, emergenze idrogeologiche, 
grandi nevicate, crisi idriche a se-
guito di eventi calamitosi: questi gli 
argomenti affrontati, anche in riferi-
mento alla concreta organizzazione 
locale di contrasto alle emergenze. 
Nel corso della seconda giornata 
d’incontro,  i mezzi di Antincendio 
boschivo e di Protezione Civile  
sono stati trasferiti nel piazzale della 
scuola per permettere ai ragazzi di 
“toccare con mano” quanto spiegato 

in precedenza durante le lezioni 
teoriche. In tal modo gli stessi han-
no potuto applicarsi in concreto su 
alcune operazioni di emergenza.  
Avvicinandosi alle motopompe mo-
bili per grandi allagamenti, indos-
sando caschetti, srotolando mani-
chette e “sparando” acqua con i 
naspi, sono entrati entusiasti, anche 
se solo per un istante, nei panni di 
un Volontario comunale di Protezio-
ne Civile ed Antincendio boschivo. 
 
Comune di Cogoleto 
Unità Organizzativa Protezione 
Civile ed Antincendio boschivo 
Gruppo Comunale Volontario Prote-
zione Civile e Antincendio boschivo  

   

   

Solo e unicamente antiche ricette liguri.    No conservanti, né coloranti, né additivi, né o.g.m. 

PIZZERIA DA ASPORTO 

    PRODUZIONE PROPRIA 
 

   TORTA PASQUALINA FOCACCIA DI RECCO 
   VERDURE RIPIENE  FOCACCIA AL FORMAGGIO 
   TORTE DI VERDURE VERO PESTO GENOVESE 

ÇIMA TRADIZIONALE ZENEIZE 

 

    La nostra produzione segue l’andamento delle stagioni 
 

Cogoleto - Via Venere, 18 - 20  
Tel. 010.918.90.77  

FOCACCERIA FARINATERIA 

INCONTRO CON LA MEDIA RECAGNO 
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Circolo ACLI Helder Camara Cogoleto  
 

2 GIUGNO,  
RIPUDIAMO LA GUERRA 

 
Al Presidente della Repubblica  
Giorgio Napolitano, 
Palazzo del Quirinale, Roma. 
 
La pace è l'unico valore veramen-
te rivoluzionario, diceva Turoldo, 
perché costringe a ripensare tutte le 
categorie del vecchio mondo che è 
stato costruito sulle macerie delle 
guerre. E Balducci, rivolgendosi ai 
cristiani, ricordava che una chiesa 
veramente evangelica deve essere 
come un'obiezione di coscienza 
piantata da Dio nella carne viva del 
mondo. Essere costruttori di pace 
oggi significa obiettare al sistema 
di guerra e alle spese militari che 
la guerra rendono possibile. Noi 
vogliamo essere cittadini obbe-
dienti alla Costituzione italiana, 
scritta subito dopo il flagello del 
secondo conflitto mondiale, e pro-
prio per questo tesa al ripudio della 
guerra stessa. Lo dice l'articolo 11. . 
È la stessa Costituzione che ci indi-
ca come la nostra Repubblica sia 
fondata sulla forza del lavoro. Lo 
dice l'articolo 1. In mezzo, tra l'arti-
colo 1 e l'articolo 11, ci sono 10 
articoli fondamentali della nostra 

carta costituzionale, su altrettanti 
valori fondanti: la giustizia, la libertà, 
la salute, l'educazione, ecc. Questo 
significa che i lavoratori devono 
costruire le condizioni per la dignità 
della vita di tutti coloro che vivono 
nel nostro paese, e che la guerra (e 
la sua preparazione) è l'unico vero 
disvalore da espellere per sempre 
dal contesto sociale e civile. 
Per tutto questo noi non com-
prendiamo perché la Festa della 
Repubblica, che ricorre il 2 giu-
gno, venga celebrata con le para-
te militari, la sfilata della armi, la 
mostra degli ordigni bellici. È una 
contraddizione divenuta ormai in-
sopportabile. Questo è il ripudio 
della Costituzione, non della guerra. 
È il rovesciamento della verità. 

Il 2 giugno ad avere il diritto di 
sfilare sono le forze del lavoro, i 
sindacati, le categorie delle arti e 
dei mestieri, gli studenti, gli edu-
catori, gli immigrati, i bambini 
con le madri e i padri, le ragazze 
e i ragazzi del servizio civile. Que-
ste sono le forze vive della Repub-
blica; i militari hanno già la loro 
festa, il 4 novembre, che ricorda 
“l'inutile strage” della prima guerra 
mondiale, come disse il papa Bene-
detto XV. 
A lei, Presidente della Repubblica 
chiediamo di abolire la parata 
militare del 2 giugno, anche per 
rispettare la necessità di risparmio 
economico (ci costerà dieci milioni 
di euro). Inviti i giovani disoccupati e 
i pensionati come rappresentanti del 

popolo italiano in sofferenza. È un 
vero e proprio scandalo che mentre 
si impongono pesanti sacrifici a tutti, 
il Parlamento ed il Governo abbiano 
confermato l'enorme spesa di oltre 
10 miliardi di euro per l'acquisto dei 
cacciabombardieri F35. 
Ci impegniamo ad interpellare le 
autorità civili delle nostre città, sin-
daci, prefetti, consiglieri comunali, 
deputati, affinché sostengano que-
sta nostra proposta, scrivendo an-
che lettere ai giornali e diffondendo-
le nei luoghi di lavoro. Il 2 giugno 
con le nostre associazioni vogliamo 
celebrare l'Italia che “ripudia la guer-
ra”: dove possibile organizzeremo 
delle sfilate dove i cittadini disarmati 
innalzeranno cartelli con l'articolo 11 
della Costituzione. 

   FORMAGGI ESTERI  
     E  NAZIONALI 

 

     MERCATO BANCO N. 26 
 Via Fabio da Persico -  67.21.22  SESTRI - GE 

 

COGOLETO - VIA RATI 4   918.51.55 

…E SE RISPETTASSIMO LA COSTITUZIONE? 

APERTURA ORE 10.00 

Lunedì chiuso 

Brilla il mare al sole, come superfi-
cie di un grande diamante. Altri tratti 
sembrano zaffiri, blu come il cielo 
contrastato dalle nuvole bianche, 
bianche come la panna sulle fragole 
primaverili. Lo sguardo è però rapito 
dalla limpidezza dei lidi occidentali, 
così nitidi da poterne scorgere ogni 
singolo particolare. L’aria fresca 
accarezza la mia pelle, delicata e 
frizzante, seguita dal tocco scottan-

te dei raggi del sole. Chiudo gli 
occhi e rivolgo il viso a ovest… la 
luce batte sulle palpebre e riscalda 
il corpo… Apro gli occhi e tutto è di 
un delicato colore turchese che pian 
piano si dirada lasciando posto ai 
veri colori del paesaggio. Scorgo 
l’orizzonte, una barca sembra appe-
na toccarlo apparendo quasi sospe-
sa nel vuoto a toccare quel cielo blu 
rotto dal bianco delle nuvole… E 
pensare che solo due ore fa il grigio 
plumbeo aveva la meglio e minac-
ciosi nuvoloni annunciavano una 
giornata mesta e uggiosa… È  pro-
prio vero, in Liguria puoi vedere le 
quattro stagioni in un solo gior-
no… è magnifico!  In questa terra 
ho lasciato e resterà per sempre 
una parte del mio cuore; ogni volta 
che ci ritorno è un po’ come ritrova-
re me stessa…  Qualsiasi mia an-
goscia sembra sparire davanti a 

questo mare, queste onde, questo 
profumo di ricordi. Spesso credo 
che questo posto sia magico… Sì, 
magico! Mi ha catturato il cuore e 
l’anima, non passa giorno senza 
che io ne abbia nostalgia. Credo di 
esserne innamorata! Sembra scioc-
co, ma quando sono qui sento la 
mia vita completa! Senza questo 
posto la mia vita sarebbe vuota, 
tutto sarebbe niente!  Si… è sicura-
mente magico! E adesso son qui 
con la mia penna in mano, e a sten-
to riesco a scrivere su questo foglio 
svolazzante… Scrivo… Ma perché?  
Scrivo perché un giorno rileggendo 
queste parole, in una cupa giornata 
uggiosa milanese, mi riempia di 
nuovo di queste infinite e straordi-
narie emozioni e mi riporti indietro 
qui in questo posto incantato, alme-
no per un attimo e, chissà, magari 

(Continua a pagina 29) 

"LO  SPAVALDO" 
 

Il nostro Giuseppe D'Agostino 
meglio  conosciuto come "Jhonni 
Albert Ceccotto" con la sua lussuo-
sa Alfa Romeo TI 1300 della fine 

degli anni 60. Naturalizzato Cogo-
letese d.o.c. ( con oltre 40 anni di 
residenza continuata). Segni parti-
colari parla " u zeneize" 

 

   C.d.C. 

16 ANNI E INNAMORATA DI... COGOLETO 
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ARTIGIANO EDILE 
RISTRUTTURAZIONI INTERNE ED ESTERNE  

  010 - 918.84.61     Cell. 335.674.96.13 
Cogoleto - Via Costa dei Prati 82/4 

       di Grandinetti V. e Zuccherato 

 IMPIANTI TERMICI 

 CONDIZIONAMENTO 

 OPERE DI RESTAURO 
Cell. 340 90 99 196 - 347 89 07 572 - 347 89 07 564 

Fax 010 918 48 19      
  e-mail  services.ponente@live.it 

Via Bicocca 5 c,    16011 Arenzano (GE) 

SIAMO RICCHI... COME NOBILI DECADUTI 

La ricchezza delle famiglie italia-
ne ammontava un paio di anni fa (al 
netto dei loro debiti!) a 8.700 miliar-
di di euro.  È una ricchezza che è 
circa 5 volte il PIL (il valore di tutto 
quello che produciamo in un anno).  
Ed è anche quattro volte e mezzo 
il nostro “debito pubblico, quello 
stesso debito che ci costringe a 
emettere BOT o CCT ad interessi 
crescenti tormentandoci poi, ogni 
giorno, col maledetto spread!  
Ma come è possibile che le famiglie 
italiane si sentano povere essendo 
in realtà (mediamente...) ricche, 
persino più ricche, delle famiglie 
inglesi, francesi, giapponesi, tede-
sche e americane, paragonando i 
redditi?  
La spiegazione sta nelle cose di cui 
è fatta questa ricchezza. Siamo 
prevalentemente possessori di beni 
che non danno quasi reddito. Avete 
presenti le vecchie famiglie nobili? 
Avevano stuoli di domestici, enormi 
proprietà terriere, grandi e prezio-
sissimi palazzi, torri e castelli...  
Erano, insomma, ricchissime, ma… 
Ma la loro ricchezza, come la no-
stra, purtroppo, non dava quasi 
reddito. Tra un’officina del Veneto 
del valore di un milione di euro che 
dà lavoro al suo padroncino ed ai 
suoi venti operai ed una palazzina 
di quattro appartamenti, dello stes-
so valore di un milione di euro, gli 
italiani, in gran parte hanno preferito 
investire nella palazzina.  
Contrariamente alla favola che ci 

raccontava il Berlusca: “quando il 
cemento va, tutto va…”, assieme 
purtroppo a tanti altri di tutte le 
parti politiche e con salde radici 
anche sul nostro territorio comuna-
le, il cemento non dà reddito para-
gonabile a quello delle iniziative 
industriali o commerciali o della 
ricerca scientifica. Pochi giorni fa 
è stata quotata in borsa una azien-
da messa in piedi pochissimi anni fa 
da un paio di giovani americani 
svegli: Facebook. Con quell’ inve-
stimento, oltre ad aver dato lavoro a 
migliaia di persone in tutto il mondo, 
quei due giovani sono diventati 
vergognosamente ricchi. Se aves-
sero deciso di investire in una pa-
lazzina, ora potrebbero incassare 
quattro modesti affitti, poi decurtati 
da spese condominiali, spese di 
manutenzione, tasse, Ici (ora IMU), 
Irpef, e via riducendo il relativo 
reddito.  Ma perché i giovani ameri-
cani e di altri paesi, fanno queste 
scelte e noi non le facciamo? Per-
ché le scelte politiche (successive al 
cosiddetto boom economico degli 
anni sessanta), hanno privilegiato le 
rendite anziché gli investimenti, 
spingendo gli italiani a garantirsi la 
sicurezza con una casa di proprietà 
anziché con una azienda di proprie-
tà. Tutti avrete sentito “illustri” per-
sonaggi televisivi sostenere il dirit-
to all’esenzione fiscale della pri-
ma casa. Nessuno di noi ricorda 

una equivalente campagna a soste-
gno dell’esenzione fiscale della 
prima azienda, del primo negozio 
o della prima ricerca scientifica.  
Con questa scelta irragionevole per 
togliere tasse a case e immobili, 
han dovuto caricare di tasse le 
aziende ed i loro lavoratori, met-
tendoli, di fatto, fuori mercato. E 
incentivando ancor più gli italiani, 
con le aziende italiane che vanno 
male, ad inseguire la rendita invece 
che il rischio d’impresa. Sulla base 
di quanto su esposto, la nuova 
odiatissima imposta IMU, potrebbe 
essere una scelta giusta e lungi-
mirante... (non saranno in molti a 
condividere questa mia opinio-
ne) ...a condizione che serva a 
trasferire alla rendita gli oneri che 
attualmente gravano sulle imprese 
(ecosostenibili mi raccomando!) 
e sui lavoratori. Se questa nuova 
tassazione si dovesse limitare ad 
aggiungere un altro pesante carico 
ad un somaro che di carichi ne ha 
già troppi il nostro destino sarebbe 
segnato. Faremmo la fine di alcune 
famiglie nobili cogoletesi, un tempo 
ricchissime ma che avendo beni 
che non davano o non davano ab-
bastanza reddito, si sono trovate 
nella necessità di venderli,  un pez-
zo alla volta, fino a ridursi allo stato 
di... nobiltà decaduta.    
 

   Gi. Po. 
 

 
 
 

I MIEI MAESTRI  
DEL GALA 

 

Persino il movimento delle ali 
di una farfalla può cambiare 
la realtà. La vita è speranza, lotta, 
sacrificio, gioia e dolore. L’uomo è 
al centro del mondo; è lui con pen-
sieri positivi e negativi ad indirizzar-
ne il percorso. Esistono persone  
che, con il loro impegno e la loro 
creatività, spingono all’evoluzione 
della gente e dell’universo intero. La 
arricchiscono con l’arte delle mani e 
della parola. Tra questi soggetti, 
frequentando il GALA, ho apprez-
zato le lezioni d’arte del maestro 
Carlo Calvi, le lezioni di decoupage 
di Anna Molinari, la poetica e raffi-
natezza di Mario Traversi, France-
sca Zaffaroni e Luciano Zappalà, 
il sapere della pittura di Luca Stu-
rolo. Loro con lo sguardo sempre 
modesto, contribuiscono ad elevare 
questo pianeta, a farci amare oriz-
zonti poco battuti, a darci luce e 
aiutano a prolungare la vita attiva 
conservando in buono stato la men-
te e la memoria.  Profonda gratitudi-
ne anche a Sara Cerminara, che 
sa gestire il tutto ed al marito Gian 
Papini per l’impegno profuso. 

 

  Lyudmyla Shutko 

Dopo tanto parlare di calcio, basket, 
karate, ginnastica (sport nella quali 
le società cogoletesi raggiungono 
sempre risultati eccellenti), voglia-
mo spendere qualche parola per 
uno sport conosciuto dalla maggior 
parte delle persone come un diver-
tente passatempo da condividere 
con gli amici: il Bowling. L’istituto 
Nautico Leon Pancaldo di Savona 
ha formato, nell’anno scolastico 
2011-2012, una squadra di tre ele-
menti che, partita dopo partita, ha 
raggiunto importanti traguardi: il 
titolo provinciale, quello regionale   
e quindi la qualificazione ai campio-
nati nazionali studenteschi che si 
sono svolti a Roma il 26 e 27 Mag-
gio presso il Bowling Brunswick. Nel 
tris di atleti c’è un nostro concitta-
dino: Christian Anfossi, che ve-
diamo ritratto nella fotografia insie-
me ai suoi due compagni di squa-

dra, e di istituto: Francesco Lerotti e  
Simone Prussiati. Il terzetto 
“nostrano” accumulando punto su 
punto si è aggiudicato il terzo posto 
assoluto, andando ben oltre le più 
rosee aspettative della squadra. 
Una soddisfazione inaspettata che 
ha coronato con un bronzo naziona-
le  un anno  ricco di risultati. A set-
tembre i tre futuri capitani  inizieran-

no l’ultimo impegnativo anno di 
studi, con l’auspicio che trovino 
anche il tempo per ripetere una 
emozionante stagione sportiva,  
come quella appena terminata. 
 

   R.D.G. 
  

Da destra: Christian Anfossi, Simo-
ne Prussiati, Francesco Lerotti) 

BRONZO ALLE NAZIONALI DI BOWLING 

penetrerà anche nel cuore di chi 
leggerà solo questo mio tema… 
 

  Laura Simoncelli 
 

Laura è una quasi sedicenne di San 
Maurizio al Lambro, paese in provin-
cia di Monza, che frequenta Cogole-
to da quando è nata. Non è diversa 
dai ragazzi della sua età. Frequenta 
un liceo classico a Milano, le piace 
divertirsi, adora la musica, fa parte 
di una squadra di pallavolo. Fa tutte 
le cose che fanno gli adolescenti. 
Ma, Laura, in più è dotata di una 
sensibilità che non appartiene a 
molti dei suoi coetanei. Laura ama 
un paese che, apparentemente, ha 
poco da offrire ma lei ha saputo 
cogliere i lati positivi di Cogoleto, li 
apprezza, senza denigrare il suo 
paese altrettanto bello, purtroppo 
senza il suo adorato mare. 
           L. D. 

(Continua da pagina 28) 



 In questi ultimi mesi il CFFS KARA-
TE ha partecipato a varie competi-
zioni con ottimi risultati e, in alcuni 
casi, inaspettati. In effetti la vittoria 
in coppa Italia di Alessio Minetto, e 
la qualificazione regionale con il 
conseguente 7° posto al campiona-
to italiano di Roberto Alemanni, 
sono risultati importanti, soprattutto  
per una società di piccola cittadina, 
che cerca di farsi spazio confrontan-

dosi con forti società di città impor-
tanti come Savona, Genova e  La 
Spezia. Ma ecco alcuni risultati: 

Genova 6 Maggio 2012 campiona-
to ligure csen 
Letizia Dionisi  1° posto al campio-
nato ligure nel combattimento a 
squadre. I due combattimenti da lei 
vinti sono stati fondamentali per la 
vittoria finale della sua squadra. 
Letizia si è imposta con due prove 

favolose sfruttando al meglio le sue 
capacità tecniche; precisa nella 
distanza, nella scelta di tempo e 
nelle ripartenze. Ottimo risultato per 
Elisa Repetto 2° posto nel combat-
timento a squadre. Va segnalata 
l'ottima prestazione di Matteo Del-
pino al 3° posto….e non è tutto!!  Il 
karate cogoletese si è imposto cla-
morosamente nel kata (forma), 
specialità che il direttore Tecnico 
Alessio Mazzotta non ha mai svilup-
pato a livello agonistico, e l’esordio 
in gara con  il 2° posto conquistato 
nella categoria fanciulli da Manuela 
Schenone è un risultato straordina-
rio e inaspettato. Brava Manuela !! 
Al campionato ligure hanno parteci-
pato nella categoria fanciulli anche 
Luca Gaudiano, Erik Zunino  e 
Pietro Molino con delle splendide 
prestazioni. 

 

Quiliano 6 maggio 2012 
Roberto Alemanni (Robertino) 
attualmente campione ligure in cari-
ca, si è imposto nella selezione 
regionale conquistando l'accesso al 
campionato nazionale Ostia Lido 
(Roma). Robertino il 19 maggio a 
Ostia Lido ha raggiunto il 7° posto al 
campionato italiano uscendo scon-
fitto da un forte atleta veneto che ha 
poi vinto il campionato nazionale. 
La cintura nera è il giusto riconosci-
mento per i risultati ottenuti, infatti la 
federazione gli riconosce il grado di 
cintura nera 1° dan con decorren-
za 2013 La squadra "KARATE LI-
GURIA" formata da alcune società 
liguri, ha vinto ad Arezzo la "COPPA 
ITALIA csen" nel combattimento 

sportivo. Il CFFS Cogoleto ha con-
tribuito con molti punti conquistati 
dai 6 agonisti iscritti: su tutti Alessio 
Minetto 1° class./ Roberto Alemanni 
2° class./ Alberica Broccardo 2° 
class./Matteo Delpino 3° class./ 
Elisa Repetto 3°class./ Letizia Dioni-
si5° class. Hanno partecipato nella 
specialità Kata Mario Bravo e Alber-
to Filippi entrambi 7° posto. 

Il karate a Cogoleto non si ferma 
mai !!!….infatti, anche ora in pie-
na estate, c’ è allenamento !!! 
 

Nella foto: Alessio Minetto in arte 
"Sinfonia" per eleganza e varietà 
nelle tecniche di calcio. Fra i suoi 
risultati spiccano la vittoria in Coppa 
Italia 2012 e il 5° posto in gara inter-
nazionale "Open d'Italia 2010" 

NUOVA GAS 2000 
 

S.n.c.  di MASSIMO  DABOVE 
 

ASSISTENZA TECNICA AUTORIZZATA 
 

JUNKERS  

 BOSCH  TERMOTECHNICK 

        SAUNIER DUVAL 

VIA GIOIELLO 97  -  COGOLETO 
 e  Fax  010 - 918 28 67 

 MANUTENZIONE APPARECCHIATURE A GAS: 

 SCALDABAGNI, CALDAIE, STUFE, CUCINE DI TUTTE  

     LE MARCHE   

 AUTOCERTIFICAZIONE AI SENSI DELLA LEGGE 10-91 

 TENUTA LIBRETTO D’IMPIANTO 

 ANALISI DI COMBUSTIONE 

ALESSIO MINETTO VINCE IN COPPA ITALIA 

 

QUESTO SPAZIO È PER TE SE VUOI VENDERE IL TUO  
APPARTAMENTO A COGOLETO !  per info 3920666044 

Alessio Minetto 

Vendesi appartamento località Lo Scoglio ultimo 
piano 120 metri vista stupenda, 2 bagni, 3 camere, 
cucina abitabile, grande salone con camino, cantina 
asciutta di generose metrature, posto auto doppio. 
Possibilità di quote piscina e tennis di proprietà.  
Telefonare, solo per appuntamento sul posto, al 
cellulare 393.221.2212. 
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ROSANNA TRAVERSO PODOLOGA 
TRUCCO SEMIPERMANENTE TATUATO, TATUAGGI  

 

e inoltre la dottoressa  Stefania Strambi effettua 
  MESOTERAPIA, CAVITAZIONE, CELLULITE, TONIFICAZIONE ANTIETÀ, 

OSSIGENO PURO, RADIO FREQUENZA, DIETOLOGIA, ADIPE  

 INTOLLERANZE ALIMENTARI, TRATTAMENTO CAPILLARI,  

CONSULENZE PER CHIRURGIA PLASTICA RICOSTRUTTIVA, FILLER,  
ecc. ecc. 

 

Cogoleto, via  Gioiello, 40   
 Tel. studio 010.982.35.26    cell. 347.32.16.480 

Per il Cffs Cogoleto il 2011-2012 è 
stata una stagione da incorniciare, 
per il numero record di iscrizioni ai 
corsi Minibasket, per i successi 
ottenuti in campionato dalle squadre 
giovanili, per la finale in Serie D 
raggiunta dalla Prima Squadra.  
E a rendere ancora più bella la 
splendida annata è arrivato il con-
tratto di sponsorizzazione che le-
gherà per le prossime 2 stagioni il 
Cffs Basket all’azienda Pesce Pie-
tro. Un abbinamento che rende 

particolarmente orgogliosa la socie-
tà, soprattutto per essersi legata ad 
una azienda che è entrata nella 
storia degli ultimi 50 anni del nostro 
paese. La sponsorizzazione investi-
rà il settore giovanile, la Prima 
Squadra (che assumerà il nome 
Pesce Pietro Cogoleto) e la Liguria 
Summer League, il tradizionale 
torneo organizzato a giugno giunto 
quest’anno alla decima edizione.  
Per un (importantissimo) nuovo 
sponsor, un altro che, speriamo 
momentaneamente, lascia: un rin-
graziamento a Salumi Salvo per 
aver legato per 6 anni il suo nome al 
Cffs Basket, speriamo sia solo un 
arrivederci. Ma veniamo a parlare 
dell’attività, prima quella che ci sarà 
e poi  quella che è stata. Come 
accennato, dal martedì 19 a dome-
nica 24 Giugno il Cffs organizzerà al 
Palasport la 10^ “Liguria Summer 
League – Trofeo Pesce Pietro”. 
Parteciperanno le squadre Under 19 

di Pool 2000 Loano, Cffs Cogoleto, 
A.B. Sestri, Tigullio S. Margherita 
Ligure, Sestri Levante più una sesta 
che al momento di andare in stam-
pa ancora non conosciamo. Nel 
week-end 23-24 Giugno, sempre al 
Palasport, vi sarà l’”All Stars Game 
della Liguria, memorial Gian Luigi 
Prati” con partite fra le selezioni 
“Est” ed “Ovest” dei campionati più 
importanti regionali. Il tutto precedu-
to, da venerdì 15 a domenica 16 
giugno,  dalla 2^ edizione del torneo 

4 vs 4 Summer Basket 2012 emi-
grato da Varazze e che vedrà sui 
campi di Villa Nasturzio e al Pala-
sport squadre provenienti da tutto il 
Nord Italia. Per quanto riguarda il 
“già stato”… non si può non parlare 
subito dell’eccezionale campionato 
della Prima squadra maschile in 
Serie D. Con un organico giovane 
(età media sotto i 23 anni) e di gio-
catori nati e cresciuti in società (una 
solo eccezione) gli “sgrunters” alle-
nati da Nando Bortolotti ed Erman-
no Berio dopo una prima fase così 
così (7 vittorie e altrettante sconfitte) 
hanno avuto una seconda parte di 
campionato in crescendo: 7 partite 
su 10 vinte nella Poule Promozione, 
4 partite vinte su 5 nei Play-off ed il 
raggiungimento della finale contro 
Pro Recco Basket. La vittoria nella 
finale del campionato è andata alla 
squadra recchellina ma il 2° posto 
ottenuto dovrebbe lo stesso garanti-
re al Cffs Cogoleto la promozione 

nel campionato superiore di Serie 
C. Gli ottimi risultati della Prima 
Squadra sono stati emulati dalle 
formazioni giovanili. La squadra 
Under 19 è stata eliminata nello 
spareggio della semifinale Play-off 
dalla Junior Rapallo. La squadra 
Under 17 ha concluso senza nean-
che una sconfitta la prima fase del 
campionato salvo poi calare nel 
girone di semifinale chiuso al terzo 
posto. Entrambe le formazioni sono 
allenate da Paolo Bruzzone. 

L’Under 15, con in panchina Danilo 
Robello, al primo anno di esperien-
za come capo allenatore, ha in pra-
tica seguito le vicende degli Under 
17, ovvero neppure una sconfitta 
nelle 18 partite della Prima Fase e 
la flessione nel girone di semifinale 
chiuso al secondo posto. Meno 
positivi i risultati ottenuta dall’Under 
14, sempre allenata da Danilo Ro-
bello, cui peraltro spetta il primato 
nella classifica  della sfortuna per il 
lungo elenco di infortuni patiti duran-
te il campionato. Andrea Ghiglione è 
stato il coach delle squadre Esor-
dienti maschile e femminile. I ma-
schi (ma in effetti la squadra era 
“mista” visto che in questa categoria 
è possibile far giocare bambini e 
bambine assieme) hanno concluso 
il campionato quinti, le femmine, alla 
loro prima esperienza di campiona-
to, non sono riuscite a vincere ma 
hanno sicuramente maturato espe-
rienza per fare meglio il prossimo 

anno. E veniamo al Minibasket. 
Ermanno Berio e Nando Bortolotti, i 
due responsabili tecnici del settore, 
hanno entusiasmato per il lavoro 
svolto in palestra che, a livello di 
Minibasket, non si misura con i 
risultati (i campionati non sono ago-
nistici e non vi sono classifiche) ma 
piuttosto con il riscontro da parte dei 
bambini in termini  di iscrizioni e 
partecipazione ai corsi. Per il 4 anno 
consecutivo è stato superato il nu-
mero di iscrizioni dell’anno prece-
dente, quest’anno sono state 87. 
Domenica 20 Maggio è stata orga-
nizzata al PalaDamonte una festa 
per i tesserati più piccoli, i nati nel 
2004-05-06, ed è stato un successo 
con la partecipazione di 57 bambini 
provenienti da 5 Centri Minibasket.  
E la conclusione dell’attività, lunedì 
11 giugno con una grande festa 
campestre all’Agriturismo Valdolivo, 
sarà l’ultima occasione per festeg-
giare un’annata ancora una volta 
record. 
 
  Claudio Ulivi 
 
Foto di gruppo (con molte assenze) 
dei bambini del basket 

Cffs basket: UNA STAGIONE DA INCORNICIARE 

 

ANTONIO CUBEDDU 

Al nostro caro fratello Antonio 
mancato di recente. Ti ricordiamo 
con affetto.     La tua famiglia 
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Ts  Tecnoservizi 
 CENTRO ASSISTENZA 

 CALDAIE MURALI 
 BRUCIATORI - CONDIZIONAMENTO 

   MANUTENZIONE E ANALISI FUMI 
 
 
 
 

 

COGOLETO - VIA COLOMBO 9 
 010 918.91.39 - 918.18.39 Cell.  347.64.55.492 

        
    
 
 
 
 
      

    

Persiane in alluminio 
Serramenti in alluminio con profili arrotondati 

Taglio termico (anticondensa) 
Avvolgibili in P.V.C.  - Alluminio coibentato - Acciaio 
Portoncini in alluminio 
Porte blindate “DIERRE” 
Tende da sole - Zanzariere 

Via  E. S. Recagno 15 Tel. e Fax  010 - 918.32.51 

Artigiana Serramenti 

 
 
 
 
 
 

Clima Service 
di Pesce Corrado 

 

Impianti termoidraulici e di condizionamento 
 impianti elettrici e di videocitofonia 

 pannelli solari - ristrutturazioni di interni 
 

Tel. 347.310.50.48 

Ju Jitsu: Cogoleto-Norcia, andata 
e ritorno con coppe e medaglie. 
 
Lo Stage Internazionale e la Coppa 
Italia di Ju Jitsu (a cura del settore 
Ju Jitsu della Fesik) che si sono 
svolti a Norcia (PG) sabato 10 e 
domenica 11 marzo 2012 non han-
no bisogno di presentazione. La 
manifestazione ha al suo attivo un 
quarto di secolo, venticinque anni di 
vita, densi di storia e di storie uma-
ne e sportive. Per rendere grande 
l’evento hanno lavorato con capar-
bietà e generosa tenacia molte 
persone, fedeli all’idea del Maestro 
Vairo Bacaro che la portò per la 
prima volta a Norcia. E alla Coppa 
Italia sono ormai affezionate gene-
razioni di Jutsuka. 
Oggi l’organizzazione, dotata di 
lunga e consolidata esperienza, 
riprende il cammino e nella continui-

tà si rinnova. È la conseguenza 
logica che va dalla tradizione 
all’evoluzione, dal ju jitsu tradiziona-
le al ju jitsu moderno per arrivare 
all’innovativo “Sistema Tattiche 
Difensive” tanto apprezzato dagli 
Operatori della Sicurezza, così co-

me da Educatori Scolastici. 
Nella splendida e accoglien-
te cornice della cittadina 
umbra, dominata dai Monti 
Sibillini ancora innevati, 
sabato 10 si sono svolti gli 
stage guidati da maestri 
italiani e stranieri, cui hanno 
fatto seguito le dimostrazio-
ni dei team delle cinture 
nere. La domenica è stata la 
volta delle gare di dimostra-
zione a squadra e di quelle 
individuali di kata, kick-jitsu 
e grappling. 
In questa 25a edizione si 
sono particolarmente distinti giovani 
e giovanissimi atleti cogoletesi del 
CFFS JJ, inseriti nell'Unione Gruppi 
Ju Jitsu, ai quali già sabato era 
giunto via facebook l'augurio ( evi-
dentemente benaugurante) dell'as-
sessore Bisio. Complimenti quindi a 

tutti i nostri atleti, iniziando da Dani-
lo Bottino che, insieme al fratello 
Valerio, ha conquistato la sua prima 
coppa nella categoria super-pulcini, 
proseguendo con il 1° posto di Davi-
de Audino, Iules Zemiti e Valerio 
Bottino nella categoria cinture verdi 

e azzurre 12-14 anni e di Alessia 
Cavallero e Nicolò Tarallo nella 
categoria bianche-gialle-arancioni 
over 18 anni. Al 3° posto: Giulia 
Cornara, Greta Vitaliano, Melissa 
Giusto, categoria bianche-gialle-
arancioni 8-11 anni; Giorgio Ghi-
gliazza, Kevin Vignolo, Lorenzo 
Tibaldi, Tiziano Firpo, categoria 
verdi-blu 14 anni; Emanuele Busca-
glia, Tiziano Firpo, Michele Previ-
gnano, Marco Biamonti, categoria 
verde-blu 15-17 anni. 
A un passo dal podio il team com-
posto da Giulia Cornara, Irene Cavi-
glia, Alice Di Giannantonio e quello 
di Greta Vitaliano, Linda Razeti, 
Camilla Risso. 
Nei combattimenti di grappling 
(lotta) e kick jitsu si sono messi in 
evidenza nelle varie categorie: Gui-
do Tronca (2 volre 1°), Francesco 
Marasco (1° posto) e al 2° posto 
Mirco Poggi, Luca Delfino, Luca 
Ruggeri. 
Un particolare ringraziamento per 
l'impegno nella preparazione delle 
varie squadre alle cinture nere Mir-

co Poggi e Ivan Pellegrino e alle 
cinture verdi Cristina Scarrone e 
Tiziano Sacchi. 
Il tutto sotto l'attenta guida e super-
visione del Maestro Italo Francucci 
(5° dan), responsabile della palestra 
di Cogoleto. Mentre diciamo arrive-
derci a Norcia 2013, corre l'obbligo 
di citare anche i risultati ottenuti 
nella verifica tecnica di agonistica di 
Fossano del 12 aprile (Unione 
Gruppi Ju Jitsu di Liguria e Piemon-
te) da bambini e ragazzi: nelle ri-
spettive categorie, primo posto per 
Gabriele Fiocchi e Irene Caviglia; 2° 
posto per Linda Razeti, Greta Vita-
liano, Simone La Forgia. 
 
Gli ottimi risultati premiano e coro-
nano l'impegno dispiegatosi nella 
stagione 2011-12 e sono un trampo-
lino per la prossima stagione, anche 
se neppure l'estate darà gran spazio 
a momenti di pausa 

 

   C.d.C. 

JU JITSU COGOLETO: a Norcia con coppe 
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E' tempo di gare, è tempo di bilanci..  
tanti risultati e tante soddisfazioni 
per le nostre piccole e grandi ginna-
ste che, come sempre, si sono im-
pegnate e hanno dato tanto al loro 
sport preferito: La Ginnastica.. 
 

Ben 2 titoli italiani e 2 bellissimi 
scudetti portati in casa nel Campio-
nato Italiano Uisp di Acrobatica del 
18 e 19 maggio. Le protagoniste 
sono: Camilla Minghetti e Ylenia 
Casarino: “con grande orgoglio 
l'inno echeggiava nei nostri cuori, 
mentre la bandiera della Ginnastica 
Cogoleto veniva issata sull'asta più 
alta”, momenti indimenticabili anche 
per il resto della squadra che ha 
ottenuto posti prestigiosi e dato il 
massimo.  
Ma un'altro grande impegno è appe-
na terminato, domenica 27 maggio, 
Sara Serri e Giorgia Serri , hanno 
confermato a Torino,  il titolo Italiano 
Duo in serie A, disciplina  Acrosport 
della Fgi, eseguendo nel migliore 
dei modi, i loro esercizi e diventan-
do le beniamine del pubblico che le 
ha battezzate “il Duo delle sorelle”, 
fermandole e complimentandosi con 
loro. 
E ancora attendiamo con trepidazio-
ne i prossimi Campionati Nazionali 
Uisp di Acrogym che si terranno a 
Reggio Emilia dal 8 al 10 giugno e 
in questa occasione rivolgiamo, con 
la mano sul cuore, un pensiero alle 
famiglie colpite duramente dal terre-

moto di questi giorni. 
E a proposito ci cuore, quest'anno 
per la seconda volta volta, parteci-
peremo con la squadra dei ragazzi 
“Special”, ai Giochi Estivi di Biella 
Special Olympics Italia, perchè una 

nostra  sezione di ginnastica si oc-
cupa da anni, di ragazzi diversa-
mente abili che hanno voglia di fare 
sport, con un gran desiderio di stare 
insieme, per scambiare in modo 
costruttivo, le esperienze di ciascu-
no. I ragazzi frequentano la palestra 
tutto l’anno una volta la settimana. 
Si cimentano con piccoli e grandi 
attrezzi, cercando stimoli divertenti 

e coinvolgenti..  
Questo loro 
modo di esse-
re, la loro dol-
cezza e la 
v o g l i a 
d ’ i m p a r a r e , 
stanno facendo 
avvicinare alla 
nostra sezione, 
persone che hanno voglia ed il pia-
cere di dedicarsi al volontariato, 
perché in un rapporto a due, lo 
scambio è sempre reciproco..  
Proprio per questo è doveroso un 
Grandissimo GRAZIE alle Ragazze 
dell’agonistica che con umiltà e 
passione seguono il Corso; grazie a 
Rosita, Giorgia, Elena, Nadia e 
Andrea,  e una particolare menzio-
ne a Lucia, direttrice del gruppo che 
da anni segue la sezione coordinata 
da me in qualità di Responsabile 
Tecnica e giudice Internazionale di 
Special Olympics. 
Per tutti coloro che vogliono avvici-
narsi al mondo della Ginnastica: 
venite a trovarci, a vederci e prova-
re i nostri corsi riservati a grandi e 
piccoli. Siamo a vostra disposizione. 
NB. dal prossimo anno apre una 
nuova sezione: Ginnastica Artistica 
Maschile (GAM), seguita e diretta 
da Andrea, ex ginnasta federale di 
Alta Specializzazione che vi aspetta 
con tanto entusiasmo.  
 
Nadia Mori Amanda Cavestro 
Presidente Respons.le Tecnica 
  

Giacchino MOTO 
Assistenza tecnica specializzata 
Trasformazioni moto custom-sportive 
Elaborazioni - Elettromoto - Centratura Moto 
Preparazione tecnica per revisioni 
Pratiche assicurative con recupero sinistri 
Accessori custom di ogni marca - Restauro moto d’epoca 
ASSISTENZA UFFICIALE HONDA  

 
 

 
Via del Benefizio, 66 Cogoleto GE  Tel. 010.9184490   349.5739149 

Banco dime 
Sistema elettronico misurazione scocca 

Verniciatura a Forno - Gestione sinistri 
Fiduciaria gruppo UNIPOL - Cristalli 

Ricarica impianti aria condizionata 
VETTURA SOSTITUTIVA 

 

Via Cesare Festa, 33 - 16011 Arenzano (GE) 
Tel/Fax 010.9130291   Cell. 340.8602365 
E-mail: diemmecar@libero.it   P. IVA 03406890107 

LA GINNASTICA LA FACCIAMO COL CUORE 

 
 
 
 
 
 

 
Amanda Cavestro 
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 Reperibilità 24 ore su 24 
NOTTURNO e FESTIVO 

 
Tel. 010.918.50.11 
Cell. 335.69.17.299 

COGOLETESI 
Via G. MAZZINI 66 

   Organizzazione tornei maschili, 
   femminili e misti. 
 

   Partite in occasione di compleanni per bambini 
   di scuole medie inferiori ed elementari  
   (prezzi ridotti) 
 

   Se invece cerchi una squadra con cui giocare,  
   qui la puoi trovare. 
 
 
 
 

 

Campo di calcio a cinque 

Tel. 010.918.42.78 - 339.684.70.19 

Località  
Capieso 
Cogoleto 

         Idraulica & Riscaldamento 

      Impianti  Idrosanitari 
         Riscaldamento 
            Impianti Gas legge 46/90 
               Condizionamento 

      Via Miramare, 45  
      16016  Cogoleto  GE 
      P. IVA  03044120107 
 

Tel. e  Fax 010.918.42.66    Cell. 348.222.55.17 

CFFS ATLETICA: campioni provinciali Cadette 

CFFS ATLETICA :Campioni  
Provinciali categoria Cadette 
 

Ci eravamo lasciati con le affasci-
nanti competizioni sui prati per la 
stagione crossistica e ci ritroviamo 
nel bel mezzo della selettive gare in 
pista, affrontate con lo spirito giusto 
soprattutto dai più giovani atleti 
cogoletesi. Le prime uscite sono 
state per il Meeting Liberazione del 
25 aprile e per i Campionati Regio-
nali di staffette, ma l'appuntamento 
più importante di inizio stagione, in 
quanto in casa, era rappresentato 
dai Campionati Provinciali di Socie-
tà del 5 maggio. Nell'occasione tre 
squadre su quattro si sono piazzate 
sul podio, con i secondi posti dei 
ragazzi e delle ragazze e la vittoria 
delle cadette, davanti alle importanti 
realtà societarie dell'atletica genove-
se. A livello individuale si sono mes-
si in particolare evidenza le vittorio-
se Sara Rocca, per distacco nei 
1000, e Serena Storace, con una 
misura di rilievo per la categoria 
nell'alto; buone prove inoltre per 
Federica Caviglia nel lancio del 
vortex, Elisa Montaldo nel peso e 
nel salto in lungo in compagnia di 
Maria Paola Delfino e di Nikla Gallo-
ne nei 2 km di marcia; le atlete Del-
fino-Rocca-Caviglia-Storace hanno 
corso inoltre una buonissima staffet-

ta 4x100, sfruttando al meglio il 
passaggio del testimone e vincendo 
la prova; al maschile Andrea Di 
Molfetta e Daniele Scabello hanno 
corso bene nei 1000. Per la catego-
ria cadette invece Sara Calcagno si 
è piazzata 2a nei 1000m, stessa 
posizione per Martina Fontana nel 
salto in alto e anche per Laura Giu-
sto sia nel lancio del disco che nel 
giavellotto; bene Sara Nizzi e Sofia 
Bruzzone nel salto in lungo e Gior-
gia Petrosino e Chiara Puppo nel 
getto del peso; anche in questa 
categoria, Petrosino-Puppo-Nizzi-

Bruzzone, si sono aggiudicate la 
gara nella 4x100. I cadetti si sono 
messi alla prova nei 1000m classifi-
candosi nell'ordine dal 3° al 6° posto 
Victor Hugo Nico, Rambaldi Luigi, 
Rambaldi Giorgio e Mezzetti Paolo 
che a loro volta hanno corso anche 
una buona 4x100 classificandosi 
s e c o n d i .  
Come da tradizione il CFFS ha 
preso parte al Trofeo Giovanile 
''Ernesto Botta'' di Varazze. Si sono 
messi in evidenza soprattutto i gio-
vanissimi esordienti nella prove di 
velocità e salto in lungo: Andrea 
Raneli, Enrico Ulivi, Matteo Rocca, 
Danilo Maganuco, Sara Nizzola, 
Maddalena Pasini, Nicole Crema-
schi e Maddalena Petrache. 
Tra le ragazze ha offerto ancora 
una prova convincente Serena Sto-
race, questa volta nel lancio del 
peso. Ancora su pista si sono messi 
in luce Lorenzo Mordeglia, tra l'altro 

giovane tecnico, con ottimo esordio 
nei 400, Christian Rossi nel mezzo-
fondo, Simone Mascaro nel lancio 
del giavelloto e Thomas Di Giusep-
pe, ottimo interprete nelle gare di 
marcia.  
Dalla pista passiamo alla strada 
parlando ancora dell'atleta del mo-
mento per i colori biancorossi; Cor-
rado Pronzati ha inanellato una 
serie di piazzamenti e riscontri cro-
nometrici su diverse distanze che lo 
confermano tra i migliori podisti a 
livello regionale. L'obiettivo principa-
le era la Maratona di Roma, chiusa 
in uno strepitoso, per l'esordio, 2h4-
8'06” con il 92° posto assoluto, se-
guita da un bel 10000 (33'56”) ai 
Campionati Regionali e dal presti-
gioso sesto posto al Vivicittà di Ge-
nova corso su ritmi serrati; non 
ancora pago ha migliorato il perso-
nale nella mezza maratona a Geno-
va e si è ripetuto sulla stessa distan-
za ad Alassio; l'ultimo appuntamen-
to è stata la Varazze di sera del 25 
maggio dove Pronzati si è piazzato 
al 4° posto correndo ancora molto 
forte seguito al 7° posto da Tobia 
Benvenuto, reduce da una convin-
cente prova alla Scalata alla Guar-
dia (11°), e da una brillante France-
sca Bruzzone.  
Il prossimo impegno principale a 
calendario è rappresentato dal 
Meeting Giovanile di Cogoleto, in 
programma il 10 giugno, giunto 
alla 8^ edizione. 
 
       Francesco Casarino 
 
Nella foto : Corrado Pronzati alla 
Maratona di Roma 

Tariffe postali spedizione giornalino 
Per informazione degli amici che desiderano ricevere a casa il giornalino “Cogoleto 
News” pubblichiamo le tariffe postali di spedizione per ogni singolo numero.   

Italia  2,00 €,   Europa 4,50 €,  Americhe  8,00 €.      

L’Associazione offre gratuitamente il giornale, la busta che lo contiene ed il lavoro di 
spedizione. I francobolli sono invece a carico dei destinatari che devono farli avere alla 
redazione per tempo. Visti i prezzi raggiunti per l’estero, ricordiamo ai lettori che posso-
no leggere gratuitamente il giornalino su internet collegandosi al sito www.cogoleto.eu 

Corrado Pronzati a Roma 
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scolastiche ai  trasporti pubblici, ai 
servizi per anziani. È ora che il Go-
verno si renda conto che la ripresa 
economica dell’Italia passa per la 
vicinanza dei Comuni italiani con i 
problemi dei cittadini e per la loro 
capacità di fare investimenti utili per 
le comunità che amministrano. 
Per parte nostra, già nel 2011, ma 
ancor più nel 2012,faremo il possibi-
le ricorrendo anche a due direttrici 
importanti: da un lato, la dismissio-
ne del patrimonio comunale non 
funzionale agli obiettivi pubblici e la 
valorizzazione e razionalizzazione 
di quello rimanente, dall’altro, la 
lotta all’evasione in vista di 
un’equa applicazione dell’IMU, co-
me nel caso dell’abitazione principa-
le.  
Rispetto al bilancio, ricordo che l’ICI 
“prima casa”, prima dell’abolizione, 
aveva un’aliquota al 6,50‰ (con 
detrazione di 103,29euro), e al 7‰ 
sugli altri immobili. La bozza di bi-
lancio, prevede l’aliquota per abita-
zione principale al 6‰, per gli altri 
immobili al 10,6‰ e al 9,6‰ per gli 
immobili utilizzati come abitazione 
principale se concessi in locazione 
con contratto registrato. Nel calcolo, 

oltre alla diversa rivalutazione della 
base imponibile, occorre considera-
re che le detrazioni sono molto 
più alte(con l’ICI era 103,29, con 
IMU 200euro + 50 a figlio sino a 400 
euro). Segnalo che il nucleo fami-
liare dovrà essere interamente 
appoggiato su una sola abitazione 
principale. Nella predisposizione del 
bilancio abbiamo fatto i conti con 
una pesante incertezza sia nelle 
norme che nei valori economici (il 
dare/avere con lo Stato). Per questo 
abbiamo indicato a zero il valore del 
Fondo sperimentale di riequilibrio 
(FSR). Raccomandiamo a tutti di 
attenersi alle disposizioni sui paga-
menti che prevedono i primi acconti 
secondo le aliquote di legge (4‰ 
per abitazione principale e 7,6‰ per 
gli altri immobili), anche perché 
esiste una grossa differenza fra 
quanto stimato dal Ministero e le 
nostre stime del gettito reale. In 

sostanza, all’inizio è meglio paga-
re il meno possibile (abitazione 
principale in 3 rate, altri immobili 
in 2) e poi attendere i conguagli 
anche perché lo Stato può rivedere 
il sistema sino al 10 dicembre per 
garantirsi il gettito e i comuni posso-
no modificare le aliquote sino al 30 
settembre. 
Per massima trasparenza, un po’ di 
confronti con i comuni vicini. 
L’abitazione tipo di Cogoleto (A3, 
classe 3, vani 4,5), paga, come 
prima casa al 6‰, meno della metà 
di Arenzano e Varazze, facendo 
l’ipotesi che questi 2 Comuni la 
fissino al 4‰. A Genova, dipende 
molto dai quartieri, comunque si 
parte da una parità per arrivare a 3-
4 volte i ns pagamenti. Il gettito 
globale ICI di Arenzano, che è solo 
il 20% più grossa di Cogoleto, è 
2volte e mezza quello di Cogoleto. 
La proposta di Bilancio di Previsione 
2012 è stata elaborata in un conte-
sto di finanza locale profondamente 
mutato, sul quale hanno inciso gli 
ulteriori provvedimenti di finanza 
pubblica intervenuti a fine 2011 
ovvero la Legge 183/2011 del Go-
verno Berlusconi/Tremonti(Legge di 
Stabilità) e il D. L. 201/2011 del 
Governo Monti (manovra salva 
Italia). 
In pratica, il bilancio di previsione 
2012 è totalmente privo di trasfe-

rimenti erariali dallo Stato e tali 
importi vengono compensati, 
oltre dai citati tagli alla spesa, da 
un aumento del prelievo IMU per 
garantire i servizi essenziali. 
Oltre la riduzione dello Stato oc-
corre considerare la riduzione di 
oltre il 60% dei trasferimenti re-
gionali, in particolare nel sociale, 
per effetto dei tagli decisi nel 
2010 e 2011 dal governo Berlu-
sconi. 

 

IL PATTO DI STABILITA’ 
I Comuni potrebbero spendere circa 
40 miliardi per fare investimenti. In 
una recente intervista il sindaco di 
Firenze ha detto di avere una dispo-
nibilità di 90 milioni di euro, con 25 
milioni di fatture liquidabili, ma il 
margine del Patto è solo di 9 milioni. 
Oltre a registrare il costante inaspri-
mento delle regole sul Patto, pen-
siamo che i cittadini debbano sape-
re che in sostanza il nostro Comune 
ha dovuto rinunciare a fare investi-
menti per oltre 400mila euro nel 
2011 e che tale cifra, per il 2012 e 
successivi è superiore a 1 milione di 
euro, risorse che potrebbero servire 
a fare indispensabili spese di inve-
stimento, come la sistemazione 
dell’argine del torrente Arrestra e 
della zona Molinetto. Il Patto di sta-
bilità, nella versione adottata in 
questi ultimi anni, strangola lo svi-

luppo. Con una grave crisi di liquidi-
tà e senza la benzina degli investi-
menti pubblici, l’economia arranca. 
Non sarà un caso che vi sia una 
stretta coincidenza temporale fra 
l’applicazione delle nuove regole del 
Patto e il rallentamento delle econo-
mie europee, sino all’attuale spirale 
recessiva. 

Da ultimo, con i saluti,  
una promessa vera 

Qualora, per effetto dei versamenti, 
lo Stato ripristinasse una quota, 
speriamo consistente, dei trasferi-
menti, ci impegniamo a utilizzare 
tutte queste risorse per alleggeri-
re le aliquote IMU sul saldo di 
dicembre. 
 

Michele Scarrone 
Assessore a Finanze, Bilancio, Tributi, 
Patrimonio, Sviluppo economico, Com-
mercio, Turismo, Politiche del Lavoro 

(Continua da pagina 19) 

Via Cantore, 25 r. 
Genova 

tel 010 467966  

Via Rati, 77 
Cogoleto 

tel 010 9181111 

L’economia, con i suoi schemi e le 
sue formule asettiche, sta ucciden-
do ciò che sta più caro agli italiani: 
la famiglia. È usanza di uomini 
deboli credere che ciò che esiste 
e ciò che succede è così perché 
così deve essere e così doveva 
andare. Invece, la realtà non è altro 
che il complesso di decisioni che 
prendono singoli uomini; sentirsene 
esclusi o minacciati è una sensa-
zione che deve essere annullata. 

L’uomo ha la capacità di reagire a 
tutto ciò che gli appare di fronte, ad 
ogni situazione contingente che egli 
crede debba essere modificata. La 
rassegnazione che vedo non potrà 
portare a nulla, se non alla più 
totale depressione del nostro Bel 
Paese. Rassegnarsi è inumano.  

 

di Elisa Ambrosino* 
da La Stampa del 19 aprile 2012 
*22 anni, studentessa di Filosofia, Pavia 

COSA FACCIAMO NOI  

gli amministratori, gli eletti 

Questa foto con a fianco la scritta : 
“Cogoleto… un paese speciale a 
due passi da Genova”, è stata 
esposta a cura del concittadino 

signor Gianni Rossi al salone Euro-
flora di Genova e ora affissa sul lato 
nord dell’Ufficio Turistico. Un grazie 
da parte dell’Assess. Giorgio Bisio. 



 
 

Da ESTETICAMENTE cortesia e 
professionalità. Monica e Ema-
nuela possono consigliarti tratta-
menti personalizzati adatti alle 
tue esigenze, consulenze gratui-
te per risolvere ogni tuo proble-
ma estetico con promozioni viso, 
corpo e prodotti di mantenimento 

 

CENTRO ESTETICO e SOLARIUM    UOMO - DONNA 
       

      LASER per cellulite e tonificazione, viso rughe, epilazione 
      Trattamenti, massaggi e solarium, viso e corpo 
      Manicure, pedicure,  
                  
               
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  Via Mazzini 15 -  
  Cogoleto  GE  
  Tel - fax   010 9181985 
 
  www.estetica-mente.com    
  E-mail: info@estetica-mente.com 
  
  COLLOQUI INFORMATIVI  
  GRATUITI 

Show room 
Via Aurelia di Ponente 10 

Cogoleto 
TEL / FAX 010.9181233 

 

www.sermobil.eu 
info@sermobil.eu 

e-mail   ilvolodeigabbiani@tiscali.it 

MINIGOLF, CALCETTO,  

PALLAVOLO, PISCINA 

Veduta panoramica 

 

Piani  S. Giacomo 
Varazze (SV) Via S.Giovanni 28 
Tel. 019.9220015  Fax 019.9220970 

www.volodeigabbiani.it 

Cucina nazionale e  

regionale.  Pesce e carne 

Ampio dehor,  CERIMONIE  

 

EQUIPE PISCHEDDA:    VIVA L’ESTATE ! 
EQUIPE PISCHEDDA 
Via Mazzini 9-11 Cogoleto (GE)   
Tel/Fax 010.918.16.38 
Cell.   345 3275290       
info@equipepischedda.it 
www.equipepischedda.it               

Finalmente sole e mare, 
noi siamo prontissimi,  
carichi di idee e proposte  
per colorare la vostra  
estate al meglio. La moda  
ora come non mai esige  
colori decisi e sgargianti  
ed allora noi rispondiamo con il lancio della nostra moda  
Primavera-estate,  un intero servizio fotografico vi attende  
sul nostro sito: 

www.equipepischedda.it. 
È stata una giornata intensa ed emozionante, un’esperienza  
divertente che ci ha dato grande soddisfazione. Cogliamo  
l’occasione per ringraziare tutte le modelle ed i modelli che  
ci hanno regalato un’intera domenica, Augusta e Nadia  
Patrone che ci hanno salvato dal nubifragio ospitandoci nel 
loro meraviglioso locale, Gabriele Mazzotta, il nostro super fotografo, 
paziente e professionale, Coko contemporary Store per  
l’abbigliamento, Juaña per le calzature, Pie Voleuse bijoux per gli acces-
sori e La Bombonera per la location esterna e per l’ottimo aperitivo!  
 

Vi aspettiamo anche su        come hair studio equipe pischedda  


